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LEGGI E DECRETI
Legge 22 febbraio 1923, n. 754, che ¿d piena ed intera esecuzione

all'accordo commerciale,concluso a Roma il 13novembre1922,
tra il Regno a'Italia e la Repubblica francese.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
rato;
Nois abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue : *

Art. i.

Piena ed intera esecuzione ò data all'accordo com-

merciale, concluso a Roma il 13 novembre 1922 tra il
Regno d'Italia e la Repubblica francese.

^ Art. 2.

È convertito in legge il R decrato-leggo 23 novem-
bro 1922, n. 1488.
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Art. 3. Abbiáino decretato e decretiamo:

lla voce er iÏD-a della lista A ò aggiunta la parola
« hym ».

OrdÏnlamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta, nella .raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque
eþetti di osservarla e di farla osservare come legge.
d'ello Stato.

Data a Roma, addì 22 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

fÒÊÒÜÑI - TEOFILO ROSSI - DE CAPIfAÑI
D ARZAGO - LE STEFANI.

VÏ o, il guardasÏgilli: OVIGLIO.

Legge 22 febbraio 1923, n. 755, che dá piena ei infera esecuzione

9,lly.convenzigne di commercio fra ¿Tlalia e la Polonia soffo-

scritta a Genova il 12 maggio 1922.

ŸITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Gamara dei deputati häänó appro-
Tato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulglilamo quanto
gue:

Articolo unico.

Piena ed iritera esecuzione ò data Šlla Convenzione
di commercio fra l'Ralia e la Polonia, sottÈs isla a Ge-
nova il 12 maggio 1928.

Art. i.

E' istituito l'Ente nazionale par Peducazione fisica
annesso ai RR Istituti superiori di liiläilo.
AlPEnte liazionale è affidata, sotto l'altalsòrveglianza

del Ministero della istruzione pubblica, l'educäkione
'ilsica degli studenti delle scuole lhedie.

Art. 2.

L°Ente nazionala è amministrato da un Consiglio
composto di satte membri, uno dei quali in FÉýþre-
sentanza, del Ministero dell'istruzione pubblica.
Quando per qualsiasi motivo venga a mäncär uno

dei coniponenti il Consiglio, sarà provveduto.‡lla sua

sostituzione pei• decreto Reale süldésignazionggl Con-
siglio medesimo, tranne che per il rappreseptante del
Miniëlero chè sarà scelto dal ininistró ËšÈ'ÍNúËione
pubblica.

Art. 3.

Gli alunni di tutte le scuole medi governative e

pareggiate dipendenti dal Minist 6 della pubblica
istruzione compiranno la prop a educazione fisica

presso le Sociota ginnastiche es artive all'uopo desi-
gnate dalPEnte házionale.
Hànnó facolti di pgovvedere li'ettamente alla edu-

cazlóne fisica dei propri aluum loConvittt Imzionali, 1

Convþti,con anilessi Isiituti pin'eggiati.e I scuoleipri-
vate, salvo le disposizioni di cui agli articoli 5 e 7 del

presente decreto.
Ordiniamo che la presente, munita 'del eigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufàciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandatido a c11iunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 22 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLlNI - DE CAP(TANI D'ARZAGO
- CAVAZZONI - TEØFILO ROSSI --
DE STEFANI - TIIAGN DI REVEL.

Art. 4.

L'Ente nazionale scegliera -in ogni sede di scuola se•
cendaria la, Societa ginnastica o sponiya, alla quale
gli alunni delle scuole stesse dovranno inscriversi.
In quelle sedi ove manchi ogni Società o quella esi-

stente non soddisfi alle condizioni ricliibste, PËnte na-

zionale costituirà apposita Società o provveded in modo
che l'educazione fisica agli alunni åella sede sia impar-
tita secondo il programma stabilito dal regolamento.

Art. 5.
Visto il Guardasigilli: Oviatio.

Regio decreto 15 marzo 1923, n.681, che istituisce PEnte nazionale

per l'etincazione fisica annesso ai llegi latituti superrors e,
Milano p detta norme per l'er.r:crione fisica degli studenti
delÏe scuole medie.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In Virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Ýeilio con la legge 3 dicembre 1922, n 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Rostro Ministro segretario di Stato

por la istruzione pubblica, di concerto con quello delle
$Ëanze ;

Nessun a!unno di scuola media governativa o pareg-
giata può essere inscritto alla scuola stessa se non pre-
senti il libretto speciale d'inscrizione ad unà delle So-

cietà debitaniente autorizzate coine sopra, na può es-
sere .promosso dall'una all'altra classe nò conseguire
alcun attestato o diploma se non abbia ottenuto la suf-
flcienza anche in educazione fisica.
I candidati di scuola privata e paterna e gli interni

dei Convitti nazionali e dei Convitti con alineesi Isti-
tuti pareggiati, qualora non si trovino inscrittit come
sopra alle Società, sosterranno ogni anno presso le So-
cietà medesime la prova in eduoazione flaica agli stessi
effetti, per gli esami, dei candidati inferni.
Il regolamento abiiirá in quali casi eccezionali e
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con quali modalità può essere consentito l'esonero dal- volta tanto nell'esercizio finanziario 1923-984 la somma
l'inscrizione e dalle prove per l'educazione fisica. di L. 2.000 000.

Art. 6. Art. 12.

Le direzioni delle scuole medie sono tenute a lasciar
liberi nell'orario scolastico settunanale o due pome-
riggi o un mattino ed un pomeriggio, durante i quali
gli alunni possano partecipare alle prescritte esercita-
zioni di educazione fisica.
Dovranno, inoltre, mett,re a disposizione delle So-

cietà autorizzate un complesso di otto giorni alPanno
per le passeggiate ginnastiche e le gargÀggli alunni.

Ài't. 7.

Ogni alunno verserà all'Ente nazionale, secondo le
norme e le modalità stabilit3 dal regolamento, una
tassa annua non superiore alla L. 30.
Eglalo tassa versei'à ogni candidato privatista, di

cui al secondo comma dell'art. 5 del presente decreto,
non inseritto alle società, par subìra la prova di edu-

caziona fsica.

Art. 8.

Sono sopprossi gli Istituti di magistero di educa-
zions fisica di Roma, Torino e liapoli. =

L'Ente nazionale è autorizzato a tenere corsi pra-
tico-teorici di educazione fisica allo scopo di prepara-

re til proprio personale insegnanto.
Disposizioni transitorie

Art. 9.

Nella sua prima costituziono 11 Consiglio ammini-

strativo di cui all'art. 2 del presente decreto, ò com-

posto dei signori: on. prof Luigi Mangingalli, sena-

tore del Regno, presidente '; S 'E. on. Aldo Finzi, de-
putato al Parlamento ; on. prof. ing. Francesco Mauro,
deputato al Parlamento ; comm. Edoardo Bianchi;
gr. uff. Beniamino Donzelli ; comm. Piero Ostali;
comm. prof. Andrea Franzoni : quest'ultimo in rappre-
sentanza del Ministero della P. I.

Art. 10.

Il rappresentante del Ministero della P. I. nel Con-

siglio, di cui al precedente articolo, cesserA a decor--

rere dal 1° ottobre 1923, dal far parte del ruolo dei

capi istituto delle Regie scuole normali, e con la stessa

decorrenza, acquisterà grado e stipendio, utile anche

agli effetti della pensione, pari a quello di ispettora
generale amministrativos computandoglisi, quanto alla

determinazione dello stipendio, il servizio già prestato
nel suo grado precedente.

Art, 11

Como contributo alla prima organizzazione ed av-

viarientó della educazione fisica per la gioventu stu-
diosa italiana lo Stato verserà all'Ente nazionale una

I 3 attuali palestre delle scuole medie gov rnative e

pareggiate restano par non oltre un deeënnib a dispo-
sizione delle Soc otà autorizzata che ne fabeiano ri-
chiesta esclusivamente per l'educazione fisica delle sco-
Jaresche.
A mano a mano che dette palestre saranno resa li-

bere, verranno adibite ad uso delle rispettive scuole.
Art, 13.

Gli attuali insegnanti di ruolo di educadinne fisica
così negli Istituti di magistero come nelle scuole medie
e normali saranno collocali a riposo quando abbiano
almeno 20 anni di servizio con il trattamento stabilito
dall'art. 6 del R. decreto 25 genilaio 194 n. 87.
Dei rimanenti:

a) saranno assunti in servizio, non meno di 80

uomini e 30 donne, da parte dell' Ente nazionale, con
le modalità da stabilirsi dal regolamento dell'Ente me-
desimo. Tuttavia saranno ammessi a fruire. col cessÊe
dal servizio governativo, del trattamento di cui all'ar-
ticolo 6 del R. decreto 25 gennaio 1923,. n. 87;

l>) potranno essere nonkinati ai posti vacanti nei
ruoli del personale di segreteria nelle LR. scuole me-

die e normali, di istitutori nei Convitti mazionali, e di
maestro giardiniere nei Giardini d'infanziainnessi alle
RR. scuole normali, quelli che siano prdweduti del ti-
tolo di studio prescritto per l'ammissione ai predetti
uffici;

c) le insegnanti donne, fornite del titplo di abi-
litazione all'insegnamento elementare.e di:età non su-

periora ad anni 40, potranno essere nominate, su do-
manda indirizzata al R. provveditore agli studi, e con
precedenza sulle graduate dei concorsi pubblici gene-
rali, Iflaestre ordinarie nelle scuole elementari dipen-
denti dalle Amministrazioni scolastiche. Esse saranno

assegnate nei modi dell'art. 34 del regolamento 25 mag-
gio 1919, n. 999, o secondo l'ordine di anzianità, risul-

tante dal ruolo d'origine, ad una delle sedi vacanti che
abbiano indicate, e dovranno esser loro computati, agli
effetti dello stipendio e della pensione, la quale dovrà
far cärico al Monte pensioni, gli anni di servizio pre-
stato nelle scuole medie e normali. Lo Stato verserà al

Monte pensioni lo quote relative. •

Quegli insegnanti di ruolo, ai quali non possano ap-
plicarsi le disposizioni di cui ai precedenti commi, sa-
ranno dispensati dal servizio ed ammessi a fruire del
trattamento di cui all'art 6 del R. decr eto 25 gennaid
1923, n. 87 succitato.
I suddetli provvedimenti avranno offetto dal 1° ot-

tobre 1923 per gli insegnanti dolle sedo'e mod ce r;þr-
mali e dal 31 dicembre 1923 per gli instgaanti :dei
RR Istituti di Magis'o o.
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. Agli insegnanti contemplati nelle lettere a),, b) e c.)
dl secondo comma' sarA, inoltre, corrisposta una spe-
ciale indennità di L. 2000 ; a que)1i contemplati nel
3° comma una speciale indonnità di L. 3000.

Art. 14.

Gli attuali insegnanti di educazione ileica che nella
lÏocazione nei nuotÌ iuolig dÏ cui alle lettere b) e c)

Èei prëcédente ai'ticold, vehgano ad avera uno stipendio
inferiore a quello percepito nell'ufficio attuale conser-

Vél•ahno la differentVoomb asäegno personale, utill agli
ëffettiidella-penston'eyda riassorbii·si nel primo aumento
di stipendio e, per l'eventuale eccedenza, nei succes-
sivi aumenti.

Art. 15.

Per gli alunni d gli Istituti di Magistero, promossi
alÌa,,f elapse sarà leimto nei mesi di ottobre, novem-
bre e dic2mbre del correhta anno in ciascun Istituto un
secondo corso speciale accelerato, alla fine del quale,
paperando le prescritte prove, conseguiranno il diploma.

Art. 16.

Sono abrogate tu,tte le disposizioni di legge e di re-

golamento Montrarie o 'diverse da quello contenute nel
presento decreto che andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertö nella racoolta ufficiale delle leggi
o ei decreti del Regno d'Ítallaimandatido ä chiunque
spétti di osservat16 e'di farlo osservare

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GENTILE - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio tiecreto 11 marzo 1923, n. 685, che stabilisce i contributi a

carico di Provincie, Comuni ett altri Enti per il mantenintento
til IIIt. scuole medie e normali.

VITTORIO EMANUELE. III
por grazia di Dio e per Volonta della Naziono

- RE D ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto col Ministro
delle ilnanze:
Abbiamo deerétato e décretiamo :

Art. 1.

Al mantenimento delle RR. scuole medie e normali

concorrono con lo Stato, le Provincie, i Comuni ed

eventualmente altrl Enti morali.

I contributi finanziari per gli Istituti tecnici sono a

carico delle Provincie, quelli per ogni altro ordine di
scuolo a carico dei Comuni.
Qualora il contributo finanziario sia attualmente

c.orrisposto in tutto o in parte da un Ente che non

sia, per ciascun ordine di scuole, tiuello rispettiva-
mente stabilito dal comma precedente, tale contributo
continuerà a gravare sull'Ente che lo sostiene, ma nella
sola misura attuale, e la maggioremontribuzione even-
tualmente risultante dal presente decreto sarà a carico
della Provincia per gli Istituti tecnici e del Comune

per ogni altro ordine di scuole. Tuttavia la effettiva
corresponsione allo Stato dell' ammontare totale del
contributo spetta direttamente agli Enti rispettiva-
mente indicati nel secondo comma, i quali provvede-
ranno a riscuotere la quota dell'Ente doutribuente, salva
restando la facolta di stabi¡ire, per mezzo di stieciali
accordi con l'Ente medesimo, una diversa ripartizione
dell'onere totale.

Art 2.

Agli effetti della determinazione dei contributi di cui
all'articolo precedente, gli Istituti governativi d'istru-
zione media e normale si distinguono nelle due seguenti
categorie :

O' categoria :

a) Licei-ginnasi situati in Comuni capoluoghi di
Provincia.

b) Istituli tecnici situati in Comuni capoluoghi di
Provincia, o in altro Comune, se il capoluogo ne ò

sprovvisto.
c) Scuole tecniche situate in Comuni capoluoghi

di Provincia o di circondario, oppure in Comuni aventi
una popolazione totale superiore a 30.000 abitanti se-
condo l'ultimo censimento.

d) Scuole normali-complementari.
23 categoria :

Tutti gli altri Istituti.

Art. 3

Gli Istituti attualmente esistenti e appartenenti alla
prima categoria di cui Àll'articolo precedente sono ob-

bligatorî.
Le Provincie por gli Istituti tecnici obbligatori o i

Comuni per le scuole obbligatorie di ogni altro ordine

sono obbligati alla corresponsione del contributo (o
eventualmente della parte integrativa di esso, di cui al
3° comma dell'art. 1), ancorché siano per qualsiasi mo-
tivo attualmento esenti da ogni contribuzione.

Art. 4.

Gli Istituti appartenenti alla 2" categoria di cui al-
l'art. 2 sono facoltativi e la loro conservazione ò su-

bordinata all'accettazione degli oneri derivanti dal
presente decreto da parte degli Enti cui l'onere mede-
simo spetta a norma dell'art. 1, comma 2°.

Qualora l'Ente cui spetta il contributo non intenda
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. aspumersi i detti oneri l'Istituto sarà gradualmelite
õÛÔNsso a eominciare dal 1° okolre 1923.

Art 5.

I contributi finanziari annuali, che le Provincie e i
Comuni debbono corrispondere allo Stato a norma del
presente decreto, sono quelli stabiliti nella anneâsa
tabella, cha entrerà in vigore col 1° ottobre 1923.
Nelle Provincia di confine, se concorrano peculipri

circostanze di fatto meritevoli di trattamento speciàle,
i detti contributi potranno essere ridotti su conforme
déliberazione del Consiglio dei ministri.

A decorrere dall'anno scolastico 1923-924 l'ammon-

tare,delle tasse scolastiche cesserà di essere computato
a sgravio dei contributi finanziari corrisposti dagli
Enti contribuenti o di essere rimborsato, intsndendosi
aßrogata ogm spe31alo disposizione vigelit3 in ma-

teria.
Art. 7.

,
Oltre ai contributi stabili.i dal pres nte deoreto, ri-

mangono formi gli altri oneri che attualmente gravano
sull3 Provincie, i Comuni e gli altri Enti per il man-
tenimento di scuole medie e normali.

Art. 8.

A decorrere dal 1° ottobre 1923 ò abolito bgni don-
tributo per mantenimento di classi aggiunte e sono

abrogate tutte le disposizioni vigenti in materia
Art. 9.

A fe3orrere dal 1° ottobre 1923 cessa di avere vi-
bre if R. decreto-legge 23 gennaio 1921, n 364, che
pprova la tabella dei contributi dovuti all'erario per
là régilicazione o la istituzione di scuole medie e nor-

mali, e gli Istituti ciea i o coilvertisi dopo la sua en-

ala in vigore saranno sottoposti'a tutti gli effetti alle
norme del presente decreto.

Art. 10.

Gli Enti che contribuiscono al mantonimento di Isti-
tuti governativi di istruzione .media o normale appar-
tolienti alla categoria degli Istituti facoltativi sono au-

torižzati a sovrimporre, in proprio favore, sulla tassa
erariale annua di frequenza.
Tale sopratassa non può essere superiore al doppio

della tassa erariale.

Dispösizioni transitorie

Art. II.

La maggiore spesa derivante alle Provincie, ai Co-
muni e àgli altri Enti dall'ättribuzione dei contributi
Siniiiari stabiliti a norma deT presente decreto sarà
ridotta alla meta nel primo anno a decorrere dal 1° ot-

tobre 1923. In olascuno dei seguenti quattro anni il con-

tributo così sultatite ëara accresciuto di un'aliquota
equitalente a 'ottava parte dell'intiera maggiore sþesa,
fino a raggiungere, hol quintó amio, la somma totale.

Art. 12.

Fino al 31 ottobre 1924, ove concorrano circostanze
speciali, ò data facoltà al Governo, su conforme pa-
rere del CoÈ lio dei ministri, di sopprimero Istituti
appartenenti alla dategoria ¿li Istituti·obbligatori.

Art. 13.

I Comuniä Jáßtávingiúvoninspotti di corrispondere
il contributo finanziario o la-parte integrativa di esso,
per gli Istituti di istruzione secondaria appartenenti
alla seconda categoria a noi'má degli articoli 2 e 4 dol

presento decreto, quälora non intendano assumersi.
tale onere, dovrarmo farbe osÿressa dichiarazione, nd-
tificando al inistero dolla istruzione pubblica le re-
lative delib razioni, debitaihénte approvate, entro il
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto.. In Inancanza di t le notiilca
entro iËtoËÀiine piedetto, l'onere s intendera acc tato
e tale pres nziono.sostituirà a tutti gli effetti l'esplicito
consenso dell'Eate obbligato al contributo.

Art. 14

Qualora a dichiarazione doll' Ente, che nón intenda
assumersi onero del contr)buto so dolla parte integra-
tiva di esso per un Istituto della seconda categoria sia
fatta nel tormine e nei modi prescritti dall'articólo pre-
cedente, si farà luogo alla graduale soppressione del-
l'Istituto -o degli Istituti, a cui essa si riferisce, a
norma del secondo comma dell'art 4 del presente de•
creto.

Art 15.

Per gli Istituti facoltativi 'il cui mant nimento sia
disciplinatá da convenzioni tra lo Stato e gli Enti, e
per i quall l'aumento del contributo sia esplicitamente
accettato o si presuma accettato a nörma dell'art. 13,
si intendeganno senz'altro stipulate fra lo Stato e gli
Enti attualmente obbligati al pagamento del cóntri-
buto, nudve convenzioni; con effetto dal 1° ottobre
1923 e poi• la durat'a di 10 anni a decorrero dalla detta
data e ririnorabili per un eigual'e periodo di tempo,
salvo dea$ncia da parte dell'uno o dell'altro contraente
da darsi un anno prima della scadenza
Tali nupve convenzioni si.intenderanno costituite di

tutte Je clausole contenute nelle convenzioni di cui al-
l'art. I de' R. decreto 11 gennaio 1923, n. 133, ad ecco-

zione di quelle che siano in cont asto con le disposi-
zioni del present3 decreto.

Art. I6.

A garanzia· del puntuale pagamento dei contributi
stabiliti dal presente d:creto i Comuni e le Provincie
dovrann a norma delle disposizioni vigenti, rilasciare
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orrispondenti delegazioni ,sulla sovrimposta o in defi-
olenza di questa sopra-altro cespite dato in riscossione
all'esattore comunale o al ricevitore provinciale, e gli
altri Enti dovranno~depóÑitare al tesoro corrispondenti
titoli pubblici di Stato o.da esso garantiti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decieti del Ile o d'Italia mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addhuda nµtragg,
VITTORIO EMANUELE.

MUSS INI - GENTILE - DE STEFANI

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA DEI CONTRIBUTI

LicÃi Ìúnasi.
1* cat<g>r:a (capoluoghi di Provincia:
1 classe, con popolazione totale di olt c 100.000 abitanti,

I. 100000.
ja classe, con popolazione totale di oltre 30.000 abitant°,

L. 80.030.
3E classe, con popolazione totale meno di 30.00 abitanti,

L. 69.003,

2* categoria (Comuni non capoluoghi di Provliicia) :

19 çIpsse, con popolazione totale di oltre 30.000 abitanti,
L. 70.000.

2 classe, con popolazione totale di oltre 15.000 abitanti,
L. 60.000.

3a classe, con popolazione totale meno di 15 003 abitanti,
L. 50 000.

Licei isolati e ginnasi isolati (tutti facoltativi). ,

2a categor:a : '

1a classe, Comuni con popolazione totale di oltre 30.000
abitanti L. 35.000.

2a classe, Comuni con popolazione totale di oltre 15.000
abitanti, L. 33.000.
3* classe, Comuni con popolazione totale melio di 15.000 abi-

tanti, L. 25 000.
Istituti tecnici.

In categoria:
Per una sola sezione, L. 60.000.
Per ogni sezione in più, L. 2ö.000.

22 categoria:
Per una sn'a sezione, L. 40.000.
Per ogni sezione in più, L. 15.000.

Scuole tecniche.

13 categoria:
la classe, Comuni con popolazione totale di oltre 100.000

abitanti L. 50.000.
26 classe, Co nuni con popolazione totale di oltre 30.000

abitanti L. 40.000.
Si c'asse. Comuni con popalazione totale meno di 30.000

a tanti L. 33.000.
a categoria :

la classe, Co:nuni con popalaz onc totale di ol e 15.000
thi arai L. 25.000

2a classe, Comuni con popolazione totale ti meno dl18.000
abitanti L. 20.000.

ScuoIe normali e complementari (tutte obbligatorie).
Classe unica L. 35.000.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il Ministro della istruzione pubblica
GENTILE.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Itegio decreto 1° marzo 1923, n. 701, che autorizza la Camera di
commercio e ndus‡rja ii ,Firenze a riscuotere dai frequen-
tutori della Borsa valori uná fÙssiiWàuãle.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 21 marzo 1910, n. 131, sulPordina-
mento delle Camere di commercio ed industria ed il
relativo regolamento approvato con Regio decreto 19
febbraio 1911, n. 245;
Veduta la deliberazione in data 11 luglio 1922, della

Camera di commercio e industria di Firenze, relativa
alla istituzione di una tassa sui frequentatori della
Borsa valori;
Sentito il Consiglio superiore del commercio ;
Sentito il Consiglio di Statö ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pindustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

Articolo unico.

La Camera di commercio e industria di Firenze è
autorizzata a riscuotere dai frequentatori della Borsa
valori una tassa annuale, commisurata come segue:

Istituti di credito, annue L. 100.
Agenti di camLio e persone autorizzate alle grida,

id. L. 50.

Rappresentanti nell'auto racinto id. L. 150.
Primi e secondi impiegAti, id. L. 100.
Primi fattorini, id. L. 60.
Secondi fatt arini, id. L. 120.
Per ogni impiegato oltre il secondo, id. L, 100.
'Per ogni fattorino oltre il secondo, id. L. 70.

Diritti per uso di te!ëfono :

a) Istituti di Credito, annue L. 50.
b) Banche private, banchierÌ ed agenti di cambio,

id. L. 40.

c) Persone non ammesse alle grida :

1. Telefoni urbani, annue L. 50.
,

2. Telefoni interurbani, id. L. 300.
Per l'uso di cabine telefoniche private, id. L. 200.
Per uso di banchi di proprietà della Camera, id·

L. 50.
Por operatori non iscritti a ruolo (tossera), id.

L. 100.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffióiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° marzo 1983.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI°
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 13 marzo 1923, n. 736, che detta norme per il rior-
dinamento degli Istituti superiori di magistero.

VI'gORIO EMANUEtÊ"ÌIÌ
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ,

Udito il Consiglio dei ministri;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per la pubblica istruzione, di concerto con quello
delle finanze .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i.

Gli Istituti superiori di Magistero di Firenze e 'di
Roma hanno funzione e grado di Is ituti universitari.
Ad essi spetta:

egg y) di compiere la coltura dei licenziati dagli
Istifuti magistrali, preparandoli ad impartire insegna-
menti di filosofia e pedagogia negli Istituti magistrali
e di discipline letterarie nelle scuole medie maschili e
femininili ;

b) di abilitare gli insegnanti delle pubbliche scuole
elementari all'ufficio di direttore didattico e di ispet-
tare scolastico.

Art 2.

Gli Ivituti conferiscono tre specie di diplðmi:
a) par l'insegnamento dell'italiano e del latino

nelle scuole medie di' grado inferiore, e di storia e geo-
graffa nelle stessa scuole e negli Istituti magistrali;

b) per l'insegnamento della pedagogia e filosofia
negli Istituti magistrali e per l'abilitazione all'Ispetto-
rato didattico nelle scuole elementari ;

c) per l'abilitazione alla Direzione didattica.
I diplomi di cui alle lettere a) e b) si conseguono

dopo un corso di studi quadriennale, diviso in due
bienni. Il diploma di cui alla lettera c) dopo un corso
biennale.

Art 3.

Le materio d'insegnamento negli Istituti si distin-
guono in fondamentali e complementari.
Sono materie fondamentali: Ja.filosolla e storia della

filosofia ; la pedagogia ; la lingua e letteratura italiana;
la lingua e letteratura latina ; la storia ; la geografia.

Sono materie complementari: In lingua e letteratura
francese; la ling a o letteratura tedesca; la lingua à
letteratura ingle e ; + lo istituzioni di diritto pubbliod e

di legislazione 'scolastica ; Pigiene scolastica.
L'insegnament( delle materie fondamentali ò impat-

tito mediante lezioni ed esercitazioni.

Art 4.

Al primo anno egli Istituti si è iscritti mediante con-
corso per esame.
Al concorso pe Piscrizione al primo anno del porso

biennale per il di loma 'dÏ¤ «¾ilikžíorie aÌla direzione
didattica non può essero ammesso chi abbia superato
il trentesimo anno i età ; sarà preferito chi abbia in-

segnato nelle pub liche scuoÌe elementari.
I concorsi saranno banditi per en numero di posti

determinato volta per volta con decreto Ministeriale
in conformità dei criteri'cho saranno stabiliti nel rego-
lamento,

Art. 5.

Gli Istituti superióri di magistero hanno personalità
giuridica con facolti di accettare, a norma di legge,
lasciti e donazioni. Ìl governo di essi è affidato:

1° al direttore, i quale ò nominato per decreto
Reale fra gl'insegnadti ordinari e straordinari, udit il
Consiglio direttivo; dura in carica un biennio e può
essere confermato nell'ufficio ;

2° al Consiglio direttivo, composto di tutti i pro-
fessori di ruolo (ordipari e straordinari) delPIstituto,
insegnanti di materie \fondamentali ;

3° al Consiglio ddi professori, composto di tutti i
professori delPIétitutol
Le attribuzioni del direttore, del Consiglio direttivo

e del Consiglio dei professori sono stabilite dal rego-
Jamento.

Art. 6.

La tatena anteasÀ al preëente decreto stabilisce
il nume:o dei professoti oi•dinali e straordinari assel
gnati a ciascun Istituto
Ai professori ordinart e straordinari si applicano le

stesse norme che valgono per i professori universitari,
salvo le particolari disposizioni di cui al presente de-
creto.
Al direttore spetta la retribuzione annua di L. 2000.

Art. 7.

AlPinsegnamento delle materio complementari si

provvede per incarico.
Nessun incarico può edsere conferito a chi non sia

libero docente.
Art. 8.

Se il numero degli iscritti ad un corso di materie
fondamentali è tale, a giu izio del Consiglio direttivo,
da giustificare lo sdoppiamento del corso stesso, potrà
istituirsi un secondo corso da affidarsi per incarico.
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ArL 0. Art. 16.

Ai professori ordinari e straordinari spetta una quota
delle tasse di iscrizione versat3 dagli alunni nella mi-
sura e secondo le norme da stabilirsi dal regolam nto.

Art. i0.

Il limite di età per gl'insegnanti degli Istituti supe-
riori di magistero à stabilito a settanta anni.
Il professore che, anche prima di raggiungbre il li-

mite di età diBõûifWll precedente comma, non sia più in
grado di adempiere con sufficiente effÍcacitt il suo u>
flcio, può essere dispensato dal servizio, su proposta
del direttore, udito il parere della Giunta del Consiglio
superiore di istruzione pubblica, alla quale avrà facoltà
di presentare le sue contrododuzioni.

Art 11.

L'incarica di un insegnamento a chi non abbia offisio
pubblico è retribuito con L. 6000 annue ; in caso di-
verso questa retribuzione sarà ridotta a L. 4000.

Art. 12.

Alle cattedre di un Istituto suporfore di Magistero
possono essere trasferiti professori delle st sse disci-

pline di qualsiasi altro Istituto unive sitario.

Ogni trasferimento deve essere proposto dal Cónsi-
glio direttivo delPIstituto, cal voto favorevole della

maggioranza assoluta dei professori e di due terzi dei
presenti alla relativa adunanza, con motivazione da

pubblicarsi nel Bollettino ufficiale del Ministero della

pubblica istruziono.
I profess ari degli Istituti superiori di Magistero,

che abbiano vinto un concorso universitario o che sa-
ranno nominati dopo la promulgazione del presente
decreto, potrânno essere trasferiti a cattedre corri-
spondenti di altri Istituti universitari secondo 16, nor-
me vigenti per le Università.
I trasferimenti dagli Istituti superiori di Magistero

alle Università.e ad altri Istituti sup,riori sono rego.
lati dalla legge e dal regolamento universitari.

Art. 13.

La tabella B annessa al presente decreto, stabilisce
le tasse e sopratasse scolastiche per gli Istituti supe-
riori di Magistero.

Ait. 14.

Sono istituito p ar ogni Istituto 20 horse di studio,
di annue L. 2000 ciascuna, da conferirsi con le norme
che saranno dettate dal regolamento.

Art. 15.

.I comuni di Firenze e di Roma sono obbligati a
Ì¿rniresijoegli e l'arredamento e a provvedere a quanto
in'genere occorra agli Istituti stessi.

A ciascun Istituto ò assegnato il seguente personale
di segreteria, d'ordine e subalterno :

un segretario ;
un applicato :

quattro subalterni
I se,Aetari e gli applicati fanno parte del ruolo delle

segreterie universitarie. A tale effetto i ruoli del part
sonale di prima e di terza categoria delle Regie Uni
versità sono aumentati di due postLdi segretario e dik
dua. posti di applicato.
Il personale subalterno=viene nominato dal direttore

dell'Istituto c3n le stesse norme; e con lo ste.9so. sti "

pendio del personale subalterno universitario.

Art. 17.

Con decreto R ale, udito il parare del Consigli.o su-
periore di P. I , possono essere paregda ai òng-
nativi, þer il valore legale dégli stinti che i sono fa'td,
gli Inituti superiori di Magiäferd mantenati da cogpii
pe¼sono morali, che si conformino in tutto alle presf il
zioni del presente decreto edfËegolamento che rië Ï1ël
terminerà l'a‡tuazione ancbe quando la loro popola-
zione scolastica, sia per statutq, esclusivamente, ma--
schile ovvero esclusivamente femm.inile.
Il pareggiamento non può aver per effetto alcun

onere finanziario a carico dell'Erario.

Art. 18.

I corsi di perfezionamento per i licenziati da)]e scuo-
le ynormali istituiti coli hi Ïègge 24 dioembie 1904 tiu-
mero 689, sono soppressi a decorrere dall'anno icola-
.stico 1923-924.

Art 19

Sono abrogate le disposizi,oni gontrarie al presente
decreto.

Disposizioni transitorie

Art. 20.

Nella prima applicazione del presente decrety i tra-
storimenti di cui «Il'art.12 safaimo dispasti dal Ming
stro anche senza proposta del Çonsiglio dire‡tivo. I
Ministro stesso bandiri, di sua inigiativa, i conograi
ohe siano necessari.

Art. 21.
' I prafessori di ruolo, che alla data del presente de-
creto si trovino in servizio presso gli Istituti supétib¾
diiMagistero femminile di Firenze e Roma e abbiano
compiuto il 70° anno di età, saranaq collðcati a riposo,
a decorrere dal i° ottobre <1923. •

Ad essi sarà fatto il trattamento previsto dall'art. 6
del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87.

Art. 22.

I professori di ruolo ilogli Istituti supariori di Ma-
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gistero femminila di Firenza e Roma, titola,ri di mate-
rie corrispondenti a quelle stabilite come'fondamentali
dal comma secondo dell'art. 3 e in servizio alla data
del presente d3creLo, se assunti in servizio nel ruolo

degli insegnanti degli Istituti stessi in seguitó a rego-
lare concorso, passeranno a, far parte del nuovo orga-
nico degli Istituti superiori di Magistero e la loro
cattedre assumerà la denominazione fissata dal comma
2° dell'art. 3 predetto.
Gli attuali professori titol ari di pmterie torrispon--

denti a quelle stabilite come facoltative, se assunti in
servizio con regolare, connosso; passeranno's far pàrte
in soprannumero del nuovo organico col grado e lo sti-
pend,ip corrispondente a quello dei professori ordi-
nari e straordinari di materie fondamentali. Queste
cattedre via via che si renderanno vacanti, verranno
affidate per incarico.

Art 23.

I professori di ruolo in servizio presso gli Istituti su-
periori di Magistero femminile alla data del presente
decreto e che non possano in virtù delle disposizioni
di cui all'articolo precedente far passaggio al nuovo

organico degli Istituti superiori di Magistero, potranno
essero nominati, con grado di ordinario e indipenden--
tomente da qualsiasi concorso, a catteðre di ma-

terie corrispondenti a quelle da essi professate presso
scuole medie di secondo grado di qualunque ordine e

in sede di primaria importanza o a posti disponibili in
altri Istituti di istruzione dipendenti dal Ministero della
istruzione pubblica. In occasione del primo movimento

del personale insegnante nelle scuolo medie, successivo
alla loro nomina nelle scuole stesse, avranno titolo di

preferenza in confronto di ogni altro aspirante,
_

salvo

sopravvenute ragioni di demerito
Agli effetti dello stipendió e della carriera nel nuovo

ruolo in cui gli insegnanti verranno immessi, si terra
conto della complessiva loro anzianità computando
per intero i servizi da essi precedentemente prestati
in scuole medie di qualsiasi ordine o grado e negli
Istituti superiori di Magistero femminile.
Qualora, nella collocazione, nel nuovo ruolo, i detti

insegrmnti vengano ad avere uno stipendio inferiore a

quello percepito nel grado presentemente occupato,
conserveranno la differenza a titolo di assegno per-
sonale, utile agli effetti della pensione, da riassorbirsi
nel primo aumento dello stipendio e, per l'eventuale

eccedenza, negli aumenti succossivi.
I professori, di cui al primo comma di questo ar-

ticolo, i quali non possano far passaggio ad altri ruoli

saranno collocati a riposo o dispensati dal servizio
Ad essi sarà fatto il trattamento previsto dal citato

art. 6 del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87.

Art. 24.

Il personale non insegnanto appartenento -agli Isli-

tuti superiortdi Magistero femminile, sarA mantenuto
in servigo :

Le direttriel, disciplinari se fornite di titoli di studio
rilasciati da Istitutiinnwersitari o da Istituti superiori
di Magistero femminile potrappo su domanda essere

ammessa nel ruoloudel peraogale dello segreterie uni-
versitarie col grado di sègretario.
Le attuali segretarie, anche se appartenenti al ruolo

delle segretarie"di, scyola normale, che no facciano dos
manda, potranno entrare a far pgýteúdpl personale di
ordine delle RR. Universit .

-

Le domande di cui ai precedenti commi dovranno
pervenire al Ministero della pubblica istruzione entro 1.7
giorni dalla data dell,a pubblicagione del presente de-
creto sul Bollettino yff igle de l\1igistero medesimo.
Il servizio prestato dalle direttrici disciplinari e dal'e

segretatie sara computato per intero ag'i effetti della
carriera e dello stipendio.
Qualora, operò, le direttrici disciplinari e le segretarie

nella collocazione nei nuovi ruoli, venganö ad avere

uno stipendio inferiore a quello, di..cui presentemento
godono, conserveranno la differenza come assegno per-
sonale, utile per la pensione, da riasadrbirsi nel primo
aumento di stipendio e, per le eventuali eccedenze, negli
aumenti successivi.

Art. 25.

Le alunne che hanno iniziato i corsi degli Istituti
superiori di Magistero, col vecchio ordinamento, conti-
nueranno i corsi medesimi secondo le modalità che saa

ranno stabilite dal regolamento.
Art. 20.

I licenziati dalle scuole normali,-i quali anteriormente
alla data del presento decreto siano stati iscritti,. anche
per un solo ,anno, al corso di ppriezionamento, di cui
alla legge 24 dicèmbre 1904, n. 689,ee non abbiano an-
cora cotiseguito il relativo diploma, saranno ammessi

a sostenore, negli anni scolastici 1923e924 e 1924-925,
gli esami speciali e l'esame di diploma presso gli Isti-
tuti superiori di Magistero.

Art, 27.

Gli attuali abilitati-alla Direzione didattica che, non
avendo superato il 35° anno di età, abbiano prestato
per alnieno un quinquennio servizio di ruolo nelle pub.
bliche scuole elementari come insegnanti e direttori po-
tranno mediante speciale concorso per esame e per un
numero di posti da determinarsi, coine all'art. 4 del
presente decreto, essere ammessi al secondo biennio
per il conseguiniento del diploma, di cui alla lettora 1>)
del precedente art. 2.

Art 28.

I 'applicazione del ímovo ordinamento agli Istituti
superiori di Magistero avrà inizio con P anno^ scola-
stico 1983-924;
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Ordiniamo Qhp il presente decreto, munito del sigillo
dello Statd, eigiËËoÉtOlella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dél Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i3 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - GENTILE - DE STEFANI.

Visto il Guardasiglli:iCYIGLIO.
Tabella A.

Professori ordinari e straordinari.

Professori ordinari: n. 5. -

Stipendi come per i professori universitari.
Professori straordinari; u. 1

Stipendi coÿIg ger i professori universitari.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ÊnÏatt della pubblica istruzione
- 4· GENTILE.
Il Mlüfälio'dWilk findnze

DE STEFANI.

Tabella D.

Waske e sopratasse.
Tassa di conooÑÑ ÌI ap!ranti ai diplomi di cui alle let-

tere a eb dell'art. 2 L. 50.
Tassa d'immatricolazione L. 150.
Tassa annuale d'iscrizione L. 250.
Tassa di diploma L. 153.

Sopratassa annua d'iscrizione L. 150.
Sopratassa annuale per gli esami speciali L. 40.
Sopratassa per gli esami di diploma L. 75.

Por gli aspiranti al diploma di abilitazione
alla direziõne didattica.

Tassa di concoí·so L. 30.
Tassa d'immatricolazione L. 20.
Tassa annuale d'iscrizione L 100.
Tassa di diploma 100.

Sopratassa annuale d'iscrizione L. 75.
Sopratassa annuale par gli esami speciali L. 30.
Sopratassa per l'esame di diploma L. 40.

V sto, d'ordipp. di Sua Maestá il Re:
11 31/nistro della pubblica istruzione

GENTILE.
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 742, con cui si autorizza il 31i-
nistro dell'interno ad assegnare sul fowio de¿ pubblici spet-
tacoli la somma di lire centomila al Comitato olimpico na-

zionale italiano;
.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

Considerata la particol ro importanza assunta in Italia
ed all'este¥o dügli esercizi ginnici e sportivi, come mezzo
per l'educaziond fÍsica e l'elevazione morale della gio-

.
ventù ;

'Considei ato lhlto vaToro nazionale delle vittorie li-

por3at, t a e inppresentanza dei vali paesi nelle gare

olimliche ins n izional ;

Cpnsiderato che a tutte le Olimpiadi celebratesi in
questi ultimi anni all'estero hanno largamente parte-
cipato la .organižzazioni sportive italiane, riportando
notevoli successi e tenendo così alto, anche in questo
campo, il nome dell'Italia fra gli stranieri;
Considerata la necessità di apprestare al Comitato

olimpico'nazionale italiano i mezzi .indispensabili per
prepafare la gioventti a partecipare degnamente allo

nuove Olimpiadi che nel corrente anno dovranno svol-
gersi all'estero ;
Considerato che a tale esigenza conviene provvedere

con un prelevamento dal fondo derivante dal contri-
buto sui pdÏ>ÎicÌ eMWWilf kitíkhtä ohe lia cgti
tuzione del detto fondo concorrono anche i Circoli spof-
tivi mediante il contributo pagat suÏl'introito deÌlo
gare e degli spettacoli da essi organizzati ;
Veduta la legge 29 agosto 1922, n. 1254 ;
In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;a
dulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ministri.;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Ministro de]I'interno ò autorizzato a prelevare dalla

quota del fondo dei pubblici spe‡tacoli destinata al-
I'erogazione di sussidi a favore delle Istituzioni pub-
bliche di beneficenza non aventi scopi di assisteban
ospitaliera, la somma di lire centomila, e ed assegnare
tale somma, a titolo di contributo strnördinario, per lo
scopo anzidetto, al Comitato 01Ïmpico nazionale ita-
liano. =

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO 2HANUELE.
MUSSOLINI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n, 749, che autorizza una ul-
.
teriore spesa per la costruzione della caserma della R. guardia
di finunra in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

HE D'ITALIA

Vista la legge 22 giugno f 913, n. 644, con la quale
fu autorizzata la costruzione di una caserma per la
R. guardia di finanza in Roma;
Vista la legge 2 aprile i922, n. 388, con la qr ale fu

consentita una maggiore ass'grazione di fondi per la
anzidotta costrazione ;
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Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del 140stro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata un'ulteriore a=segnazione di L. I 200.000
per ultimare la costruzione della casorma per la Regia
guardia di finanza in Roma, disposta con la legge 22
giugnö 1913, n. 644.

Art. 2.

La somma di cui all'argpfo, pycadente, sara antici-
pata dalla Ma'ssŒÉel USrpo, ferme r stando le norme
e condizioni pel rimborso stabilite dalla legg3 su citata.

Art. 3.

Con decreto del Ministro proponente sarà provve-
dtito ad

,

introdurre- nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero delle finanze,
nonch nel bilancio dell' Amministrazione del fondo di

Massa della R. guardia di finanza, le variazioni occor -
renti per l'esecu4ione del presente decreto.

Art. 4.

Il spresente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

eessgg a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
uffididle e sarà presentato al Parlamento per la con-

versiöne indegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio ¢ierreto-legge 22 marzo 1923, n. 750, che concede uno spe-
ciale trattamento al personale incaricato di prender parte a

commisarom o a conferenze internazionali che si r¿uniscano

nel Regno.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di fare uno speciale trattamento
al personale incaricato di prender parte a colémissioni
o a conferenze internazionali che si riuniscano nel

Regno ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concertó
con quello degli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale delegato a preget parte a Commissioni

o conferenze internazionali che si riuniscano nel Regno
ed a quello addetto alle delegazioni o conferenzo sîesse,
saranno corrisposte le seguènti indennità giornaliere
per soggiorno fuori fesideliza:

al capo della delegazione L. 160 ;

ai delegati, delegat aggiunti o supplenti ed agli
esperti L. 130 0

al personale addatto ai lavori di concetto L. 100;
al personale d'ordine L. 85;
al personale di servizio L. 75.

Art. 2.

Al personale che eventua,hnente risiedesse nello stesso
luogo in cui avveligodo le rlinii le indennig pre-
viste nel precegngei icolo sårango ridotte alla metà
se riferibili ad estranef alla pubblica amministrazione,
e ad un terzo per i funzionati dello Stato.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto, dal f* febbraio i923
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigglo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle legi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 1° aprile 1923, n.757, che reca disposizioni circa
Pamministrazione straordinaria della provincia di Žára.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923. n 9, che estende
la legge comunale e provinciale del Regno ai territori
anness1;

Visto il R. decrato 18 gennaio 1923, n. 54, che istituisca
la provincia di Zara ;
Ritenuta la necessità di provvedere all'amministra-

zione straordinaria della provincia di Zara, derogando
alle disposizioni dell'art. 324 del testo unico della leggo
cómunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
In virtù della dologazione 'dei poteri, conferiti al Go-

verno del Re con la legge 3 dicombre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'iaterno, presidente del Consiglio dei
ministi i ;
Abtiaalo d c'elato e dec.e iamo;
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Art. f.

Sino all'insediamento della rappresentanza elettiva,
l'Anuninistrazione della-provincià di Zara, ò affidata,
agli effetti delPark. É6 del B. decreto 11 gennaio 1923,
n. 9, ad una 'ComhkissÌono straordinaria, che esercita i
poteri della Deptitazione e del Consiglio provinciale e

si compone di 5 membri, compreso il presidente.
Le funzioni di presidente, potrarino essere affidate a

pers'ona diversa dal vice prefetto o anche non appar-
tggejlte ad alcuna Amministrazione governaava.

Art, 21

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sin hiserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1923

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
I

Regio decreto 22 ntarzo 1923, n. 743, cIre modifica l'art. 13 della
legge 11 giugno 1922, n 814, concernente il reclutamento e

l'avanzamento degli uf/lciali della R. marini in S. A. P.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Di> e par volantì della Naziona

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1919, n 2329 ;

Vista la legge 814 in data 11 giugno 1922, che con-
Verte in legge il R. decreto predetto ;

Riconosciuto che nella legge stessa è incorso un er-

rore di stampa;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 13 della legge 11 giugno 1922, n. 814, le pa-

role < al 14 aprile 1915, se capitani commissari >, sono
rettificate in « al 14 ottobro 1915, se capitani commis-
sari ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg°
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqte
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 inarzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL.

Visto il Guardanigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 771, che reca provvedimeati
per il rimborso delle sovvenzioni accordate con .i fondi dello
Stato ai cerealicultori delle provinc'e di Bari, Cam pobasso,
Foggia e Potenza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Voduti il R. decretö-legge 21 agosto 1922, n. 1210
od.il decreto del Ministro per l'agricoltura del 18 di-
combro 1922, registrato alla Corte dei conti il 26 di-
cembre detto, contenenti provvedimento pel rimborso
dellamoysyeggion) 411, eg@g agrario coi fondi dello
Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Fermo restando il disposto degli articoli 3 e 4 (2°, 3°
e 4° alinea), 5, 6 e 7 dl R. decreto-legge 21 agosto 1922,
n. 1210, i nove decimi del debito globale dei cereali-
cultori della þrovincia di Bari, Campobasso, Foggia e

Potenza, ratizzato ai sensi dl disposto dell'art. 4
(i° alinea) del R. decreto-legga medesimo e da pagarsi
sul raccolto degli aunt 1923, 1924, 1925 e 1926, saranno
versati in nove rate annuali uguali sul raccolto degli
anni 1923 al 1931.
Il termine per la restituzione delle anticipazioni sul

fondo di cui all'art. I del Regio decreto-legge 10 no-

vembre 1920, n. 1636, fissato · al 31 dicembre 1926 con
l'art 2 del menzionato Regio decreto-legge 21 agosto
1922, n.1210, ò prorogato per quanto concerne la Cassa
provinciale di credito agrario por la Basilicata, al 31
dicembre i931.
I debitori, che siano in corrente con il pagamento

delle quote scadute hanno diritto di estinguere il ri-

spettivo debito globale residuo oan un abbueno del
20 per cento, purchè effettuîno il relativo pagamento
entro il 31 ottobre 1923.

Art. 2.

Gli interessi di mora del 3,50 par cento dovuti a

norma delPart. 5 dal R. decreto-legge 30 settembre
1920, n, 1342 e dell'art. 4 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1922, n. 1210 e quelli comunque dovuti dai debi-
tori esclusi o decaduti dal beneficio della ratizzazione,
sono ritenuti per intero dalle rispettive Casse provin-
ciali, a carico delle qvali restano le spese di cui al-
l'art 2 del decreto 18 dicembre 1922 del Ministro per
l'agricoltui'a, registrato alla Corte dei conti il 28 di-
cembro detto.

Art. 3

11 presento decreto sarA presentato al Parlamento per
esse:o converflo in legge.
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Ordiniamo che il presente dooretà, munito dal liigillo di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi siglio comunale ai termini di legge.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Il Nostfo Ministro predetto è incaricato della eseen-

spetti di osservarlo e di farlo osservare. zione dl preserite decreto.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923. Daio a Ib a, addì 28 gomlaio 1923.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI - D'ARZAGO - DE STEFANI· MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scioglimento di Consiglio comunale e proroga di poteri.

Relazione di S. E. il Ministro segt'etatib"$1 $fË er

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 28

gennaio 1923, sul decreto che scioglio il Consiglio
cömunale di Ittiri (Sassari)
SIRE!

L'Amministrazione del comune di Ittiri ha assunto, sin dal-
l insediamento, atteggiamenti faziosi, contrari alle istituzioni,
esprimendo voti di carattere politico, rimuovendo dalla sede

del Municipio l'effigo del Sovrano ed il Crocifisso, mutando il

nome delle strade e vietando l'esposizione della bandiera nelle

ricorrenze nazionali.
Un'inchiesta disposta di recente ha inoltre accertato che l'Am-

ministrazione aveva, attuato numerosi provvedimenti di spiccato
carattero partigíano, specie in odio agli impiegati, che milita-
vano nel partito avverso, rifiutando di dare esecuzione ai prov-
vedimenti correttivi adottati dall'autorità di-tutela e mantenendo

invece in servizio altro personale assunto in contrasto alle di-

sposizioni della G. P. A.
Tale azione dell'Amministrazione ha suscitato nella popola-

zione un profondo e diffuso malcontento, che desta preoccupa-
Eioni pfr il niantenimento dell'ordine pubblico e giå ha dato

luogo a scontri cruenti fra i sostenitori e gli avversari dell'Am-
Ininistrazione, non ostante le eccezionali misure di polizia adot-
tate dall'autorità politica locale.
In questo stato di cose, ad evitare e prevenire le più gravi

conseguenze, che la persistente tensione degli animi minaccia,
appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale ;

ed a ciò provvede Punito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia o par volonu della Naziona
RE D'ITALIA

Relazione di SE il Ministro segretario di Stdo per

gli affari delPinternot Presidente del Consiglio dei

Ministri a Sua 31aest4 il Re in udienza del 25 feb-

braio 1923, sul decreto
.
che proroga i poteri del

R. commissario straordinario di Rio nell' Elba

(Livorno).
SIRE!

Mi onoro sottoporro all'Áugttsta flrma di Vostra Maestá lo

schema di decrelo, che proroga di tre me i i poterk del R. com-
m ssario di liio nell'Elbii per dat modo alla gestione straordi-
naria di cdmpletare la sistetnaziohe della finanza comunale e

dei pubbici servizi, e ravvigandosi d'altra parte, la convenienza di
far coincide e le elezioni comunnli con quel e per la ricostitu-
ziene deila rappresentanza provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 11itiistro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostrò decreto, in data 3 novembre 1922,

con cui venne soiolto il Consiglio comunale di Rio nol-
I'Elba, in provincia di Livorno ;

Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato , e decretiamo :

Il termine per la ricostitufione del Consigliomomu-
nale di Rio ne1PElba ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma; addl 25 febbraio 1923.

VITTORIO E3iANUELE.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ittiri, in provincia - di Sas-

sari, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Antonio Addis è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria

MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale che istituisce Ufficio di porto a Marsa Bardia.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE COLONIE

Visti gli articoli 5 del Codice per la marina mercantile per la

Tripolitania e la Cirenaica approvato con R decreto 22 giugno
1913, n. 902, e 1 del relativo regolamento, approvato con R. do-
creto 3 settembre 1914, n. 1062
Väta 'a proposta del Governatore della Cirenaica per la isti·•

tuzione di un Ufficio di porto a Marsa Bardia;
Ritenuta Topportunità di accogliere tale proposta;

DECRETA:

) È istituito a Marsa Bardia un. UfÀoio di p• lo, cai sarà preyeste
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un incaricato dešignate (Tal Governatore, il quale fisserá inoltre

la data con cui devono intendersi iniziate le operazioni dell'Uf-
flcio.
11 Governatore medesimo ò incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, 30 marzo 1923.
FEDERZONI.

Decreto Ministeriale relativo alla estensione alle nuove Provincie

della legiÂlazione del Regno in materia rii monopoli sali e ta-
bacchi.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 4 e 9 del R. decreto 15 ottobre 19 2, n. 1764:

DECRETA :

Articolo unico

Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti estesi alle nuove

Provincie cÑl citato R. decreto e peg le quali non ò stata di-

sposta con Part. 9 la data della entrata in vigore, verranno ap-
plicate con decorrenza dal 1° aprile 1923, salvo :

a) le disposizioni relative ai Magazzini di vendita ed agli
Spacci all'ingrosso, le qr ali andranno in vigore col 1° luglio 1923
La denominazione attuale di< Dispense »,sarà cambiata in quella
di « Spacci all'ingrosso>;

b) le norme del cessato regime che regolano la coltivazione
dei tabacchi nella Valle Lagarina, per le quali con successivo

decreto verrà stabilita la data m cui saranno poste fuori vigore
in conformità di quanto prevede l'art. 9 del R. decreto 15 otto-
bre 1922, n. 1764.

Roma, 16 marzo 1923.
Il 3/inistro

DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Divisione I - Portafoglio

CO M UN I CA TO

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 16 al 22 aprile 1923, à stata fissala in lire trecentoot-
tantolto rappresentanti cento dazio nominale e duecentoottan-

totto aggiunta cambio.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Oorso med.fo dei cambi
del giorno 12 aprile 1923

Media Media

Parigi . . . . . . . 134 04 Dinarl . . . . . . . . -

Londra . . . . . .
93 61 Corone jugoslavo . .

-

Svizzera . . . . . .
367 - Belgio . . . . . . . . 115 08

Spagna . . . . . .
308 60 Olanda . . . . . .

7 885

Berlino . . . , , . . 0 097 Pesos oro . . . . . 16 775

Vienna
. . . . . . .

0 0286 Pesos carta . . . . . 7 38

Paga ...,.... 60- NewYork...... 2012

Oro . . . . . . 388 22

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento
in corso Note

3.50 /, netto (1906) • • • . . 81 66 ...

8.¾ */, netto (1902) . . .

3 */. lordo .

5 */. netto
• • • • • • . 88 49 .

CQl?CÖRiBI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visla la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. D. legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il ft. D. Jegge 20 novembre 11919, n. 2364, che autorizza

l'apertura dei concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoli or-
ganici delle Regie scuola superiori di agricoltura di Milano, Por-
tici e del R. Istittito superiore agrario di Perugia;
Visto il R. D. 14 agosto 1920, n. 1848;
Visto il R..decreto 11 gennaio 1923, n.329;

DECRETA :

È aperto il concorso per professore straordinario, con lo sti-
pendio di L. 9000, alla Cattedra di botanica generale (morfologia,
fisiologia e sistematica) presso la R. sáuola superiore di agrikplÃ
tura di Portici.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Di-

rezione generale dell'agricoltura, bivisione IV) la loro donianda
in carta legale da L. 2, non Iiin tarilÏ del 31 luglÌo1923,conl'lË
dicazione del proprio domicilio, e vi dovranno unire:

a) una eÍAliosizione, in cairta libera, in cinque copie, della
loro operosatà scientifica e i evântualniente didatlica ;

/>) un elenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste in cinque esemplari;
sarà consentita la presentazione di tm minor numero di esein-
plari, solo quando si tratti di lavori pubblicáti da molto tàËþ°q
o, comunque, esauriti in commercio;

d) l'atto di nascita debitaniente legalizzato ;
e) l'attestato di cittadinanza itallana;
f) il certificato generale filasciato dal casellario giudiziario

di data non anteriore a (tuella del presente decreto;
g) l'attestato di adempimento an'obbligo della leva mi-

litare.
I concorrenti che appartengono all'.nsegnamento od all'Am-

ministrazione governativa sono dispensati dalla presentazione (fei
documenti di cui alle lettere e), f), g).
Sono ammessi solo lavori stampati, in nessun caso saranno ac-

cettate bozze di stampa,
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi,

nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo
utile alle autorità scolastiche ed agli tiffici postali e ferroviari,
e, ner pure saranno accettate dopo tale giorno, nuove pubblica-
zioni o parti di esse e,qualsiasi altro documento.
Il presente decreto sarà inv.ato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.
Roma, 21 marzo 1923.

Il Ministro
DE CAPITANI D'ARZAGO.
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INSERZIONI
SOCIETA' ANONIMA G. MONTORSI

SEDE IN ROMA

Capitale Lire 309 500 versato

Avviso di convocazione
assemblea generale ordinaria degli azionisti

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso la sede sociale via Condotti 65, alle ore 11 del giorno
30 corr. mese, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relaz one del Consiglio d' amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Bilancio al 31 gennaio 1922 e al 31 gennaio 1923.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina dei sindaci e loro emolumen'o.

Possono intervenire all'assemblea tutti gli azionisti che in con-
formità allo statuto siano inscritti sul libro soci.

Roma, 13 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13035 - A pagamento.

S. I. D. I. C.

avrà luogo il 27 dello stesso viene restando invariato l'ordine (121
giorno.

Roma, 6 aprile 1998.
Giroln Anna.

12990 - A pagamento.

Cooperativa fra le operaie delle Forniture militari
ROM A

L'assemblea generale dei soci cho.doveva aver inogo il 13 cor-
rente, alle ore 10. nei: locall del Consorzio cooperativo a Il Ve-
stiario > ò stata rinviala al 30.aprile 1923, alla stessa ora e negli
stessi locali, rimanendo'invariato l'ordine del giorno.

11 presidente
Contadink VirgUlo.

12988 - Al pagamento.

CONSORŽIO COOPËRATIVO « IL VESTIARIO »

ROM A

L'adunanza generele dei delegati .del Consorzio coöperativo
«Il Vestiario> che doveva aver luogö il 16 aprile 1993 6 stata

rinvinta al 15 maggio 1923talle pre 15, nei locali s clali di'v'ia
Cavour 228, por la"fr'attazior del seguente

Ordine del gioino :
Lettura del verbale precedente.
Bilanc o al 31 dicembre 1921-922
Bilaricio al 31 marzo 1923.

. Relazione dei sindaci revisori.
8001014 Industrio BiVerse Italla Û0Bifa10 situazione generale dell azienda e relativi provvedimenti.

A non i m a .
Modificazione all'art. 21 dello statuto sociale.

-- Varie.
SEDE IN ROMA Consorzio codperativo a Il Vestiario >

Capitale versato L. 2.000.030

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale utdiinula

por il giorne 6 maggio 1923, alle ore 10 :nf., nella sede sociale

in Roma, in prima convocazione. e alle 16 porn ello stessogior-
no, nello stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e

il presidente
Contadini Virgilio.

12989 - A pagamento.

Cooperativa di lavoro
FRA SARTI E SARTE

per la confeziono civile e militare - Roma

deliberare sul seguente Per il 28 aprile 1923 ne3 locali di via Cavour n. 193 avrà luogo
Ordine del giorno: l'assemblea generale det soci, alle ore 10, per la discuss one del

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. .seguente
2. Relazione dei sindaci. , Ordine del giorno :

3. Bilanolo 31 dicembre 1922. Verbale precedente.
4. Nomina di tre sindaci eÏIettivi e due supplenti e determi- B:lancio 31 dicembre 1922.

nazione del loro emolumento. Nom na delle cariche, socicli.

Per intervenire all'assemblen i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni presso la Banca d'Italia

sede di Roma o presso

la Banca italiana di credito e valo i sede di Roma, non più tardi
del giorno 30 aprile 1923.

Roma, 12 aprile 1923.
Il Consig1 o d'amministrazione.

12978 - A pagamento.

Nomina dei rappresentanti presso 11 Consiglio cooperativo
4 Il Vestiario ».

Non esactdo valida per mancanza di numero legale I asscmblea
avra ldogo il 28 dello stesso mese, restando invariato l'ordine,del
giorno.

Roma, aprile 1923.
Il presidente
Girola Felicita.

Cooperativa di lavoro fra sarti e sarte " La Rinascente ,,
19991 -- A pagamento.

nowa .
"FIAMMA,,

Per il 26 aprile 1923 avrà luo assemble a generale dei soci: Societã cooperativa per irnpianti ed esercizi of ttrici

1 turno alle ore 10 nei locali di v:a Cavour, 193, Roma

go turno alle ore 17 nel laboratorio sociale di Civitacastellana
SEDE CENTRALE R(BIA

per la discussione del seguente Capitale illimitato

Ordíne del giorno: Cost.tuita ye: atti del notalo dott, cav. lUnaldi il 31 gennaio 1921

Verbale precedente Registrato alla cancelleria del tribunale di Roma

Bilancio al 3L diccmbre 1922· il 12 marzo 1921, n. 909, reg. 423
Relazione dei sindoc'.

Nomina delle ciriche see oli e dei rappresentanti el Consor- Avviso di convocazione assemblen generale dei soci

zio Cooperativo <Il Vestinrio>. Il g orno 1° maggio 1913, alle ore 14'presso lo studio dell'av-

· Trasferimett> di sede e cambiamento di denominazione della vocato Nalalino Patriarca in Roma, Via Tritone. n. 46, è convo-

Cooperativa. cain ly ssemble2 generale dei soci per la deliberazione e discus-

ENon essando valida per matemza di numero legale l'assemblea sione del seguente i
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Ordine del giorno: popolare di Ciriè & Valli di Lanzo le :nzioni, ritirandone il cer-
1. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1921 tificato di ammissione all'assemblea.

2. Eventuali modifiche all'atto costitutivo. Torino, 11 aprile 1923.

3. Nominnadei inembri del Consiglio d'amministrazione. Il Consiglio d'amministrazione.
4. Firma sociale e rappresentanza della Società di fronte a 12998 - A pagamento.

terzi anche in giudizio. Uf!ÌCIO amminiStratiVo della provincia di Novara
5. Determinazione delle retribuzioni degli amministratori e dei

sindaci non stabil:tc nell'atto costitutivo. Avviso di deliberamento provvisorio
6. Recesso azioni. Recesso soci. Nuovi soci

.

Si notiflca che nell'asta oggi tenutasi in questo ufficio giusta
7. Circé liesercizio dell'impianto di S. Polo specialmente nel l'avviso in data 30 p. p. marzo vennero aggiudicati in via provvi.

riguardi della fornitura di forza motrice. soria i seguenti appalti di manutenzione stradale durante il trien-
8. Varie• nio 1923-925.

All'assemblea potranno prendere parte solamente i soci che Lotto 1.

sono in regola con i versamenti deÏla tadsa di ammisçione egl- Strada provinciale del Sempione, 2* tronco, da Gravellona al
l'importo totale delle rispettive azioni sottoscritte. nte sul iToce della Masone, col ribasso di L. 0,80 ¾ sull'im-

Tel caso di mancanza del numero legale dei soci Passemblea porto presuntivo annuo che resta ridotto >a L,2A189,12.
di seconda convocazione ha luogo il giorno successivo 2 maggio
alla medesima ora e con il medesimo ordine del giorno.

Il Consiglio d'amministrazione.
12992 - A pagamento.

ISTITUTO CONFEDERALE.
dell'industria delle conserve alimentari

Secle in Roma

Con riferimento all'avviso di convocazione della prima assem-

blea generale delPIstituto confederale dell'indust in delle conserve
alimentark pubblicato sulla Gu::ella ufficiale del Regno del 12 a-

prile 1923, si avvertono gli interessati che per poter intervenire
all'assemblea indetta per il 30 april 1923, dovranno esibire alla

segreteria dell'Istituto in via .Basilicata, n. 19, almeno meu ota

prima dell'inizio dell'assemblea il certificato coniprovante la loro
qualità di fabbricanti di conserve alimentari, rilasciato dal pre-
feito della Provincia nella quale i loro stabilimenti hanno sede o
dalla Camera di commercio dalla quale i loro stabilimenti dipen-
dono

Roma,313 prile 1923.
Il presidente

dell'Associazione italiana conserve alimentari
Emanttele Bandini.

12993 - A pagamento.

Società abruzzese pel commercio dei prodotti agricoli

Lotto 5.
Strada semi provinciale Intra-Premeno-Esio, col ribasso di

L. 0 80 % sulPimporto presuntivo annuo che resta ridotto a lire
14.691,52.
Il termime per fare ulteriori offerte di ribasso al ventesimo

scade alle ore 11 precise del 21 corrente aprile.
Gli offerenti devono produrre i voluti certificati di moralità ed

idoneitå c fare in questa Cassa provinciale un deposito di lire
2190 pel 1° lotto e L. 1495 per il 6°.
I capitolati relativi sono visibili in quest'ufficio.
Novara, 11 aprile 1923.

Il segretario generale

12997 - A pagamento.
Berra.

Società tramviaria valenzana
Avviso di convocasione

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria pel giorno
6 maggio prossimo, alle ore 15, nella sala consigliare in Valenza-
Po, per discutere il seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio dell'esercizio chiuso al 31 di-

cembre 1922; discussione e deliberazioni relative.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
3. Nomina di due ammin stratori, di tre sindaci effettivi e di

due supplenti.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de,Società anon ma

positare i loro titoli azionari non più .tardi del giorno 3 maggioC a p i t a I e L i re 5 0 0 .0 0 0 in Valenza presso la segreteria della Soc età tenuta nei locali
ede legale in TORINO, via Papacino n. 6 della stazione dalle ore 9 alle 12.

Qualora l'assemblea di p ima convocazione non fosse valida
CONVOCAZIONE per mancanza del numero legale, la seconda convocazione si in-

dell'assembela generale ordinaria e straordinaria tendern fissata pel 13 maggio p. v. all'ora stessa e nello stesso
luogo.

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi¯ I depositi fatti per la prima convocazione sono validi anchenaria e straordinaria di secon la convocazione per il giorno 30
per la seconda convocazione, e il tempo utile per i depositi diaprile, allo ore 11, nei locali della sede di Torino dcila spettabile seconda convocazione viene prorogato a tutto 11 10 maggio.Banca popolire di Cirié & Valli di Lanzo, per discutere il se- Valenza-Po, 12 aprile 192 f.

guente Per la Società : Il presidenteOrdine del giorno: ing. O. Farina.Per l'assemblea ordinaria : 12993 - A pagamento.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazion del Collegló dei sindaci. Società cooperativa agricola e di consumo
3. PrÃše one del bilancio al 31 dicembre 1922· CASTAGNARO
4. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.

5. Nomina del Consiglio di amministrazione .

I signori azionisti della Cooperativa agricola e di consumo sono
G.Nomina del Collegio sindacale pel 1923 e determinazione

invitati all'assemblea generale ordinaria (pel giorno 29 aprile
dellk retribuzioni. r alle oi-see i treesso la sede sociale in Castagnaro, per di-

PcWl'aiseniblex straordinaria :)
Provyediinentidh ordine al disposto dell'art. 146 del Codice Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazionedi compiercio" 2. Relazione dei sindaci.
Per poter intervenire all'assernblea i signori azionisti dovranno 3. Approvazione del bilancio del 27 m•rzo 1923, e conto eco-'depositare cáro il 25 i p:ile p. v., p esso la spettabile Banca nomico dell'esercizio 1922-923.
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4. Nomina di quattro consig1 eri scadu'i per statuto.
Nomina di tre sindaci cífettivi scaduti per statuto.
Namina di due sindaci supplenti scaduti per statuto
Nomina di tre prob i-vir; scaduti per statuto.

5. Varie.
A tenore dell'art. 18 dello statuto sociale, l'assemblea di prima

convocazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti
ed alla"sû1plice magg oranza dei presenti.

Castagnaro, 11 aprile 1923.
Il presidento

• Giuseppe Cagnoni.
13011 - A pagamento.

CAETl.ERA PÍROLA
Societh anonima

& IYE M 'I' L A NO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
11 giorno di giovedi, 3 maggio 1923, alle ore 15, p esso la fede
soc go in ilano, via Boecaccio, n. 45, psf deliberare sul se-
guonge

Ordine del giorno •

1 Dim ssioni del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindàca ee nomine relative.

In maricanza del numero d'ialerven'iti necessario per la sua

válidità, l'assemblea s'intende fin d'ora convocata in seconda adu-
neitsa per il,gio no 10 maggio 1923, alla stessa ora e nello stesso
luogo.

Milano, 12 ap ile 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

13012 - A pagamento

Società anonima Fondiaria
SEDE IN FAENZA

I soci azionisti sono convocati in adunanza ordinaria 11 giorno
30 aprile corr., elle ore 16, nel lodale di via G. Sa-ti, n. 7, per
trattare e deliberare suT seguento

Ordine del giorno:
L Consuntivo 1922 e relazioue dei sladaci e del Consigl:o di

amministrazione.

,
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 ed eroga-

zione degli utili.
3. Nomina delle cariche e comun cazioni.

Il presidente
Antonio Zucchpi.

,N...B, Eotranno iñÏÈNOË aÏl'Ë$ ËnnzÂ i soci che avranno de-
pos!tnie le azioni di cui sopra entro il 25 corr.

Faenza, 10 aprile 1923.
Per 11 presidentc

San Stefano Lombardi.
13015 - A pagamento.

SOCIETA' ,ANON (MA
Magazziini "11 Duonio,,

MILANO, Via Carlo Alberto, n. 14

I signori azionisti sono convocal in assemblea generale ord;-
naria per le oro 15 del giorno 30 prile 1923 nella sede £66 il
&filano in Via Carlo Alberto, n. 14, per deliberare sul segt o

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio a'simmÍ t azione.
2. Relaziorte del Collegio sindacale.
3. Bilancio al 3l gennaio 1923, e relative deliberazioni.
4. Nomina del Collegio s ndacale.
5. Varie ed eventuall

9
* SeeletA anonima

FORZA E LU CE

LICA TA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale pira--
ordinai·1â pár il giorno 2 maggio corrente, alle ore 18, net locali
dolla Banen llcatese cd accouendo in seconda s.unvuom.iune il
giorno 3 magglo, alla stessa ora.

. Ordine del g:orno:
1. Modificazione dell'art. 23 dello statuto sociale.
2. AuÌnèrito del capitale sociale da L. 481).090 a L. 1.100.03,0
3. Emissipne di n. 320 obbligazioni al porfaÍore i L. 500 cja-

scuna UNIntiŸö modalità.
4. Nomina di hn amministratore.

Gli azionisti per aver diritto ad intervenire all'assemblea do-
Tranno dUj sÏtare le loro azioni entro il 25 corrente presso la

cassa della Baaca licatese.
Licata, 11 aprile 1923.

Il Consiglio d'ammlaistrazione.
13313 - A pagamento.

Unione cooperativa consumo

San Marco Argentano
L'asstmblea generale dei s convocata pel 22 aprile c. a.,

alle ore 10 a. m., in prima convocazione.
Occoyrendo la seconda riunione avri lungo il 2) aprile,

alla medesima ora, sempre ne locali della Cassa rurale coope-
'rativa, per la discussione del seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione b lancio esercizio 1932.

- 2. Relazione dei sindac .
3. Var e.

San Marco Argentano, 11 aprile 1923.
Il presidente

B ne Carlo Campagna.
13014 - A pagamento.

Per intervenire all'asseinblen ,i signori azionis'i devono depo-
sitare le azioni presso la sede della Società entro 11 22 aprile.
Qualora per mancanza di numero legale l'assemblen non fosse

valida, essa viene sin d'ora riconvochta per 11 giorno 15 maggio
stessa ora stesso luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
13046 - A pagamento.

Banca Popolary di Messina '

Soci.età anonima
Capitale L. 1.000.000 -- Versato L. 717.460

Assemblee generali-straoridnaria e ordinaria

I sigoori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dingria per le ore 9 del giorno 30.aprile a. c. in Messina, nei lo-.
cali sociali, per trattare il seguento

Ordine del giorno:
Oggetto unico.

Eventuale modifica degli articoli 12 e 17 dello statuto sociale.
NeHo sicsso gio no e nello stesso luogo, elle ore 11, è pure.14--
detta in seconda convocazione, essendg. andata deserta la prima
convocazione del 31 marzo u. s., l'assembica generale ordiparig
col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazioni del Consiglio d'am.ninistrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del b:lancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina di amministratori e del Co legio sindacale.
4. Determinazione dell'emolumento al s ndaci.

Il deposito delle azioni sociali al portatore per intervenire alle
assemblec, dovrà esser fatto non più tardi del giorno 24 corrente
presso la Cassa sociale o presso le succursali di Messina della
Banca commerciale italiana e del Credito italiano.

Milano, 11 aprile 1923
11 Consiglio d nomin stra7ione.18023 - A peg mento.
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Società anonima

VANOSSI E FANTINI
Sede in allanno

Capitale versato L. 3.50Û.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 5 màggio 1923, alle oro 14,30,
la M.ilano presso lo studio della Società anonima E cole Marelli
e C., corso Venezia num. 22, per discutere e deliberare sul so-
guente ·

Ordine del giorno:
L Parte rordinaria :

1. Relazione del Èoñs to e Sapgbrio hi"'sihdaci.
2. Presentazione dcl bdanc o al 31 dicembre 1922 e dËÌbere'

relative.
3. Nomina di consiglier .

4. Nomina di tre sindact effettivi e due supplenti e determi-
nazione della loro indennità.

Parte straordinaria:
Proposta di riduzione del capitale sociale e conseguento

eventuale modifica dell'art. 6 dello statufo.
Per intervenire all'assemblea i s:goori azionisti possessori di

titoli al portatore dovranno depositare le azioni ent-o il giorno
29 ap ile in Mlano, presso:

la Cassa sociale, via Oglio nn. 12-14 ,

il Banco di Roma, sede di Milano.
Rendendosi necessaria l'assemblea di 26 convocazione questa

avrà luogo il giorno 11 maggio alla stessa ora c nella stessa lo-

calità.
Il Consiglio d amministraslone.

13017 - A pagamento.

Società generale per la Cianamide
Anonima

SEDE IN TORINO

Capitale sociale L. 3550.000

Avviso di convocazione

I s gnori azionisti sono convocat: in assemblea generale ordi-
na ia e straordina in di seconda riunione, per il giorno di mer-
coledi 23 aprPe 1923, alle ore 10, presso l'a sedesociale,via Alfleri
n. 15, To ino, per deliberare into no al seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Blancio al 31 dicembre 1922.

3. Provvedimenti a norma dell arL 116 Cad. comm

4. Noniina di a:nministrato i.

5. Noaiina del Collegia sindacale e fissazione dell'emolumento

al sindaci effettivi.

Pot anno interveuire all'assemblea i signo i azionisti i quali 3

giorni liberi pri:na di quella fissato per la riunione, risulteranno
intestata i di ce tificati no:ninativi od avranno depositeto azioni

al portato e presso le Casse so iali.

T rino, ap:ile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13024 --- A pagamento.

Società anonima triestina di commercio

1922 e del berazione sulle propos e del Cons glio riguardo I'utile
netto.

..
..

.

2. Elezione di due revisori contabili e diidue sostituti.
3. Decisione sull'onorario ai membri del Comitato pe il XVI

anno sociale a sensi dell'art. 16 degli statuti.

Il deposito delle azioni, a sensi dell'art. 29, , potrà esser fatto a
tutto.il 28 aprile presso la,Banca commerciale Triestina, dalla
quale i signori azionisti riCOYeranno i biglietti d'ammissione al-
l'assemblea.

Tr1este, 10 aprile 1923.
11 Çonsiglie d'amministrazione

13025 •- A pagamento.

LLOYD MEDITEMANEO

Sodetà italiana di navigazione
Anontma

SEDE IN ROMA

Capitale sociale L. 54.000.000 interamente yersato
A V VI SO

Si rende noto che il giorno 33 aprile 1923, alle oe 15, si pro-
cederå a Roina e proprio nei locali a planterreno, siti in via
To:nacelli n. 126, con 1 assistenza di R. hofaro ed in conformità
al nuovo piano d'ammortamento, pubblicato nel Foglio inser-
giotif della « Gazzetta ufficiale e n. 31 del 10 febbraio 1923, alla
estraz:one delle ebbl gazioni emesse dalla Società da rimborsarsi
il 1* IqHo y v.

Itoma, 11 aprile 1923.
Il Cons glio d'amministrazionc.

13026 - A pagamento.

Socielà Laliana Industria Gomma e Hutchinson

Milano •

Capitale soc ale L. 0.510.000 interamente vergato
Gli azionisti sono.convocati in assemblea generale straordinaria

pogil giorno 3 magg o 1923, alle ore 11, nei locali del Consorzio
retrar o, m Foro Bonaparte n. 37-A, per discutere.il seguente

.

. . Ord ne del giorno :
1. Proliosta di aumento del capitale sociale da L. 0.510.000 a

L. 13.020.000.
2. Modifica conseguente dell'art. 6 dello statuto sociale.

Nel caso in cui la.prima assembica riesca deserta, essa s'in-
I nde ricanvrca'a per il giorno 10 maggio 1923. nei medesimi
Jacali ed alla s es a cra. >

Essendo le az oni tutte ncminst ve, ogni azioama potrû inte>
venire senza alcun ulteriore deposito di titoli.

Milano, 12 aprile 1923.

13031 .- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Molini e Pastinci " 9. Fabbrocino
,,

A NON I M A

Capitale versato L. 5.000.000

S,de soci:lo TORRE ANNUNZIATA

I sigaori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
uaria in seconda convocaz one per il giorno 27 aprile 1923, alle
ore 11, nella sede sociale in Torre Annunzitta, via Mazzini, per
discutere sul seguente

Il sottoscritto Consiglio d'amir.nistrazione si pregia d'invitare Ordine del giorno:
signori azionisti, a sensi delfart. 23 degli statuli, adintervenire 1. Relazone del Consiglio d'amministrazione.

personalmente o col tramite di un procuratore alla XV assemblea 2. Relaz'one del Collegio sindacale.

gea erale ordinaria che avrà luoAo il 3 maggio 1923, alle ore 16. . 3. Approvazione del Lilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

negli uffici della Banca comin reiale triestina, via Mazzini, n. 34, zioni relative.

col s guente
-4. Nomina di amministratori.

Ordine del clorno: 5. Nom na del Collegio sindscale ed assegnaione dell'emolu-
1. Presentazione del b lane o dal 1° gennaio al 31 dicembre mento.
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Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
bilare le loro az oni en'ro il g orno 21 aprile presso il Banco di

Roma, filiali di Roma e Napoli.
Torre Annunziata, 12 aprile 1923.

13028 - A pagamento.
11 Consiglio d'amininistrazione.

Asilo " A. Visconti ,, in Giffoni Sei Casali
SI RENDE NOTØ

che il giorno quatiro magg:o corr. anno, davanti al presidente o

chi per esso, assistito dal segretario e da un pubblico notaio, si

procederà alla vendita, mediante candela verg ne, dei seguenti
fondi:

Fondo seminatorio irriguo Malche, prezzo base L. 84.032,70.
Fondo rustico Scalelle seminatorio irriguo, prezzo base lire

10.011. e

Bosco ceduo Polpenite, età anni otto, base L. 5098,90.
Fondo rustico Palomba, base L. 8685.10.
Terranei tre, via Bottëghe, base L. 1567,35.
Uliveto chiuso, base L. 10.356,35.
Uliveto Mandrizzielle, base L. 5720.

Per ogni chiarimento rivolgersi alla segreteria dell'Ente presso
la quale sono visibilt i relativi capitolati debitamente approvati•

Giffoni Sei Casali, 9 aprile 1923.
Il presidente

Terralavoro S meone.
Il Segretario

consentire if ribosso offerlo, come è p1'eretitt nel cgitolitogé-
nerale per glt ppalli dei lavori dello Stato (art. 2, lett. c) e not
gloono ed ora su.ndicati le «offerte in hollo da i . 2.40 s!g(Ilatè;
insieme alla prova dell'eseguito deposito nella Cassa dell'esatfogo
comunalc di una somma ùgualo all'ammoulare del decimo d i pËe"
sunto importare del letto o dei lotti cui aspirano, a garanzia dil-
l'ofIcria fptta
UAmministrazlónc si riserva il diritto insindacobile diesclydere

dalPasta quei coqcot renti che a suo parere non risul assero idotieb
senza obbligo'di spiegarne 11 motivo.
Gli aggiudicatari dovranno depositare nella Cassa depositi e pre

silti di Firenze, a titolo di cauzione definitiva, a forma dell'art 8
del rammentato capitolato d'appalto, la soSWMbeggivgl¡qqtp ad una
quinta parte gel qqngge Anggq,,del lotto o lotti appaltati, depu-
Tata dal ribasso a asin.
Le condiziord cui ò subordiriato il presento appalto, emergono

dalle perizie e capi'olato sovra ricordati, visibili nella segraterid
comunale nelle oro d'ufficio. ,

Le spese di incanto, contratto, cople, registro, ecc. sono a ca-

rico degli aggiudicatari.
Lotto 1.

Vie comprese tra la ' rov nciale Lucchese o la via provinciale
del Montalbano, L. 18.100.

Lotto 2.

Vic comprese tra la trovinciale Lucchese o il confine delle fi•a-
2]oni di Porta Lucchose e Porta al Borgo,.L. 12È0.

Lotto 3. i

Ant. Facuzio.
12775 - A pagamento.

CoxvNE DI PISTOIA
AVVISO D'ASTA

a termine abbrevialo

por fornitura di materiali di rillorimento per le vie ruotabill

RendesiÌo't che alle ore 10 del giorno 21 apriÌe corrente, in
una sala del palazzo comunale, dinanzi al sottoscritto o ad un suo
incaricato, sarù proceduto ad un pubblico incanto, con le norme
stabilite dall'art. 87, comma a), del vigente regolamento di conta-
bilità generale dello Stato, por l'appalto in n. 11 lotti distinti e

separati, delle fornitura del Inateriele di riflorimento necessario

per Pannuale manutenzione delle st:ade o piazze comunnli nel
territoria es'erno e di quelle sterrate di cittå.

s L'incanto sarà aperto in base alle relative perizic e capitolato
d'eppallo delPufficio tecnico municipale del dl 21 febbraio 1923,
approvati con d liberazione d'urgenza del R. commissario in data

27 febbraio successivo, resa esecutoria dal prefetto con visto

n. 1039 del 5 carrente es ro tenuto cal sistema della offerta

segreta per ciascun lot o da presentarsi all'asta o da farsi perve-
niro in piego sigillato all'autorità che presiede l'asta il giorno
precedente a quello dell'asta stessa.

La durata dell'appalto avrà la decorrenza dal giorno dell'aggiu-
dicazione fino al 31 marzo 1925.

L'incanto sarà uniep e l'aggiudicazione sarà definitiva ancorchò

vi sia un solo concorrente e purchè venga snperato il ribasso

min mo che stabil rà l'A:nministrazione comunale, nella scheda

di ufficio.
Coloro che intendono concorrere al suddetto appalto dovranno

presentare alla segretcria comunale cntro le ore 12 del giorno
precedente l'asta :

1* un certificato.d'idoncità ad eseguire lavori murarl, rila-

sciato di un prefetto o sottoprefcito del Regno, a norma dell'ar-

ticolo 77 del succilato regolamento di contabilità;
2* fede penale in data non superio.e a tre riesi a quella del

presente avviso ;
3 una d:chiarazione in bollo da L. 2,40, dalla quale risulti

che hanno presa piena e perfetta cognizione delle condizioni lo-
cali delle cave e strade da approvvigionarsi, nonchè di tutte le

condizioni e circostante generali e speciali che possono avere in-
iloito hella d term nazione dei prezzi e delle cond zioni coatrat-
tuad p di avere giudicati i y· cui medesimi rimugerativi e 161) da

Vie comprese tra il confine delle ffozioni di Porta Lucchese /
Porta al Borgo e la Via Nazionale Modenese, L. 27,310.

Lotto 4. .

Vie comp eso tra la Via Naz10nale Modentse ed il confine delle
frazioni di Porta al Borgo e di Porta S. Marco, L 22.711. n

Lotto 5.
Vie compresa tra il confine della frazione di Porta al Borgo e

la v:a Mon'alese, csclusa questa via e le vie di S. Quirico e San-
tomato, L. 31.915.

Lotto 6.
Vie compresa tra la via.Montalese (inclus;Ve) e la via provin-

ciale prateso coa più le vie di S. Quintino e Santomato, L 26.000.
.
Lotto 7.

Vie comprese tra la provinciale Pralese la proylaciale Figren-
tina L. 12110.

Lotto 8.

.Vie comprese tra la provinciale Fiorentina e la provincialè del
Montalbano, L 10.210.

Lotto 9.

Via Naz'onale Modeneae. Traversa di Porta al lšorgo, L. 38.840.
Lotto 10.

Vie e piezze sterrale della citti e viali d'qccesso alla slaz one

ferroviaria, L. 40.870.
Lotto aggiuittivo.

Traverse < ella via Nazionele Modenese ed altre ruotabili di

montagna, L 8960.

Pistoia, 13 aprile 1923.
Il sindaco
F. Ulivi

13020 - A pagamento.

COMUNE DI CANNARA

Avviso d'asta ad anico e definitivo hícanto

per l'appallo del lavori di ampliamento del civ co Cimiteto

Avanti 11 sottoscritto sindaco, o chi per ésso, nella sola delic
adunanze consig1 ari di ques:a casa coniunale, il g orno di g ovedi
19 rprile 1923, alle ore 10, si procederà ad unico e defin tivo in--
canto, col metodo della cand la vergine, per i appalto dei lavori
suddetti, per l'ammontare di L. 166.45407 con ormemente af ca-

pitolato speciale di appalto ed alle condizioni contenute nel re-
golamento sulla contabilità generale dello Stato.
L'aggiudicas!oue impe¿ned subito il delibei·Atario e l'Ammini,
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strar.lone ItËriß dopo la ratifica degli atti d'asta per parte della
superiore Autofità.
Le prime offerte non potranno esse re inferiori al 3 010 e le

successive al 50 0[0 ciascuna.
L'aggiudieäsione non avrà luogo se non i riceveranno almeno

16 offerte di duc concorrenti.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare

all'Amministrazione appaltante, tre g:orm pr ma di quello stabi-
Uto p:r l'asta stessa i seguenti documenti:

A) ce t ficat> peanle.
13) certificato di buona condotta.
C> ceitlicato di idoneità rilasciato da un ingegnere
D) una dichiarazione in carta da L. 2 40 con cui i concor-

rénti Mtestíno di esšersi recati sul luogo ove debbono eseguirsi
i lavori e di nye·c ricoaosciuto di loro piena convenienza i prezzi
previsti in Perizia.

E) la ricevuta dell'eseguito deposito infruttifero alla Cassa
c3munale dellacaufone prorvisar a par la so.ina di L 830) ol-
tre L. 6000 per le spese e tasse.
I documenti di cui alle lettere a), b, c), dovranno essere di data

non anter ore a mesi quattro da quella del pr. sente avviso e

debitamente legalizzati.
UAmmin%trazione si riserva il diritto•insindacobile di giudicare

sull'ammissibilità alPasta, per cui nessuno dei concorrenti esclusi
potrà reclamare indennità di sorta, nè che gli sia data ragtone
del provvedimento a suo riguardo.
Le Cooperative cd i Consorzi, per beneficiare delle facilitazioni

concesse dalla legge 19 aprile 1907, n. 126, dovranno presentare i

necessari documenti atti a dimostrare la loro attuale e legale esi-
stenza.

l'elenco, del soci;
un certificato d'idoneità analogo a quello ríchiesto alla let-

tera c):
la di nostrazione di disporre dei therzi economici e tecnici per

assumere ed å eguire i lavori di cui trattasi;
copia dellidélibéraziõne che autorlžza Passunzione dell'ap-

palto, nonchè"qualla di nomina dell'incaricato alla esecuzione del
lavori stessi;
i documenti di cui alle lettere a) e b) relativamente á ddito

incàricato;
la ricevaita dell'eseguito d•posito provvisorio di L. 3000 in

conto spese d'ästä ei atti conseguenziali.
La stipulazione del contratto .di appalto avrà Juogo entro 15

glorni da!1a data di aggiudicazione.
All'atto de a útlýàlazi tie la cauzione provvisoria verra defini-

tiva, eccetto che per le Cooperative, e sarà versata alla Cassa de-
posili e prestiti.
Tatte le s ese d asia, bollo e registro, per la stipulazione pel

contratto, per la copia del medesimo e di ogni altra parte del
progetto sita n a cárico dell'aggiudicatario, il quale, non pre-
sentandosi per la sì!pulaifone nel termine sopra assegnato, in-
correrà nella perdita del depo ilo che sarà inenmerato dall'Am-
ministrazione comiinale, la quale, si r serva anche 11 diritto di co-
stringere nei modi di legge l'aggiudicatario stesso all'adempimento
degli impegni assunti.
I lavori dovranno essere completati in ogni loro parte nel ter-

mine di meii e i a partire dalla data di co:se¿na; ed in caso di
ritardo l'appaltatore dovrà cor-ispondere al Comune una penale
di L. 20 per ogni giornata, oltre al imborso delle spese di assi-
stenza e di direzione.
Per que llo che si riferisce al pagamento degli acconti, come

per l'oss vanza di quanto alt'o non foss, con'emplato nel p'e-
sente avviso, si fa espresso richiamo al regolamento sulla conta-
b lità gene,ale dello Stato e'd al capitolate speciale di appalto che
è ostens bile, innienie don i tipi del progetto, presso ques'a se-

greteria comtínale nelle ore d'uffic!o e tutti i giorni esclusi i
f estivi.
Il presHente all'a¶a si-rigerva fin da ora di non addivenire

Traggiud cazioiejetàþ†eeht per*quaisiasi motivo ins:ndacabile

gai teri, credigie pregiudiçato interesse del Coulune,

I prezzi unitari sono trascritti µëlÑlÈnco dÈprezzi, che segue
il capitolato d'appnIto di cui fa parte integrante.

Cannarn, 12 marzo 1923.
Il sindaco

cav. Ettore Pesci.
18018 -- A pagamento.

COMUNE DI GUMBIO
Ufficio t.eonfoo

AV VISO D' ASTA
' ad unico incanto

per l'appallo dei lavori di cojtinzione del riuoYo edifició scËlÀstico
per le borgate di Corso-Semofite

Nel giorno 2 maggio 1923, aljo are 10, in questa tesidenza co-
munale, innanzi al sottoscriliö sindaco, o cht iier osso, atrà luogo
un esperimelità di asth edWMg f ifdicazione definitiva ad unido in-
canto, anche nel caso di una sola otTerfa, Î siËèËËtÏelle schede
segreie a mente del comma a) dell'art. 87 del régolamento 4 mag-
gio 1885, n. 3074, sulla contabilità generale dello'Stato þer l'ap-
palto dei lavori occor enii alla costruzione d I útióvó edificio
scolastico rurale per le borgate di Coiso-Selilonte-secoñao il pro-
getto dell'Ufficio tecnico comunale deb toniënte appi•ovatõ dalle
autorità tutoria.

L'asta, divisa in due lotti per le somme rispéttivainente indi-
cate nel qui sotic elenco, svrå Icógo sotto l'osservanza, oltre che
del capitolato speciale allega¾o al progetto, anche del capitolato
generale a stampa per gli appalti delle opere pubbliche dipen-
denti dallo Stato, approvato con decreto Ministeriale 28 maggio
1895, e modificato con successivi decreti Ministeriali 8 ÈÔvem-
bre 1930, 9 giugno 1916, e 4 maggio 1921.
I due capitolati ed i disegni che dovranno fare parte del con-
traffi saranno visibili tutti i giorni nelle ore di ufficio presso la
segreteria comunale
Le offerte segrete, steso su carla bollata da L 2,406d4 presen-

tare all'rs'a o da far pervenire in piego suggellato non ceralacca
all'mitorità che presiede l'asta per mezzo della yostr, oŸŸéi·o con-
segnandole personahnente o facendole consegnare a tillio 11porno
ähe ýrecedo quello dell'ásta, dõYi•anno contenere, sotto peita di
nullità, In indicazione dèl ribasso percentuale, oltre che in cifre
anche in tutte lettere e la seguente dicliiarazione:
Il concorrente presa esatta colioscenza del ca;>itolato, ha giu-

dicato in base a calcoli di sua propria convenienza che le con-
dizioni del contratto ed i prezzi fissati sono tali da cánéeittirgli
con rimunerazione il ribasso offerto per l'aþpalto dei lavo i di
costruzione del nuovo edificio scolastico per Ic bergato di corso
Semonte, lotto ...

Le oTerte che si spediscono per posta debbono portare sulla
busia. ove è segnato l'indirizzo, le parole : Offerta per l'asta
per i lavor: pe- il nuovo edißc:o scol as tic a per le borg tä di'cor,io
Semonte lo:to

...

e devono avere l' ndirizzo : Comune di biibbio.
Per essere ammessi all'asta dovrà ciascun concòrrento far per-

venire alla segreteria del comune di Gubbio, ché ne rÍlascerà ri-
cevuta, Ja propria domanda in carta bollata da L 2,40, nèlla quale
siano chiaramente indicati il suo noriië, cognome, patérnÍtà, do-
mici'io e l'oggetto del presenfe appalto.
Allegati alla domanda doiranno essere uniti i seguenti docu-

men'i:

a) il certificato di moralità di data nori antericre di quattro
nest a quella fissata peri'asta, rilasciato dal sindaco dél ltiögo di
domicilio del concorrente

,

b) i documenti atti a provare che - il concorrente ha ese-
gulfo per proprio conto o diretto per conto altrtii lávorf nisalo-
ghi a quelli appaltati. dando prova di perizia ed à Ëçieille pra-Lica ne'l'esej;uimento e nella direzione di'detti Wori.
Tali documenti oltre alla specifica numeraìioni del li¡Yori'e del

loro animontare, dovranno contenere la indicazione del teinpo e
luogo ore furono eseguiti;
Le Soe efù anonime e quel:e in accomandita per azioni clie in-

tendano concorrere sono tenute:

1. A resentare 19 gatu 9 sociale ed uq certificúlà dellidancet
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leria del tribunale competente da cui risulti che non si trovanoin incanto, i fatali pÖ le offerte dÏ aËrËeÃŒnÔ infiriori al ven-
istato di fallimento. tesimo del suddetto prezzo di aggiudicaziöne sþiraud alle ore 12

2. Designate la persona a cui intendono affidare la dire- del 20 corrente mese
r.ione tecnica dei lavori presentandone i documenti richiesti alle
lettere a) e b).
Le Cooperative ed i Consorzi di cooperative che intendono con-

correre alla presente gara valendosi delle agevolazioni concesse
dalla regge debbono produrre lo statuto sociale e .dimostrare di
essere in grado per la loro costituzione, per i mezzi tecnici ed
economici di cui dispongono e per le persone a cui sono confe-

Le offerte saranno accompagnate dal certificato d'idoneita a cone
correre e dal depositi di L. 3000 per cauzione provvisoria e di
L. 2500 per spese contrattuali a carico dell'aggiudicatario.
È obbligatorin l'elezione di domicilio nel Comune.
Per tutte lo adire condizioni il capitolato ò visibile nella segre-

teria comunale.
Castellaneta, Ï0 tiprile 1923.

tite Pamministrazione e la direzionediconvenientementenssumere 11 commissario prefett!zio
l'appalto e condurlo a compimento
Inoltre devono designare la persona cui intendonó affidare la

direzione dei lavori, presentandone i documenti richiesti sopra,
alle lettere a) e b)
Le altre Associazioni o Ditte non possono eoneggepp che per

mezzo di yng jetsppt iL quale a termini dell'art 5 del D. L. 6
febbraio 1919, n. 107 sulle Opere pubbliche snrå riconosciuto como
unico deliberatario per tutti gli atti e le operazinal di qualsiasi
natura sino alla estinzione "di ogni rapporto dipendente dal con-
tratto di appalto.
I concorrenti dovranno esibire, inoltre, al presidente dell'asta,

la 1•ícevuta dei depositi fatti alla tesoreria comunale, nella misura
rispettivamente indicata nell'elenco allegate in calce:

a) a titolo di cauzione provvisoria, in V luta legale o in ren-
fta el Debito pubblico dello Stato o in cartelle dei prestiti c-
nessi, dallo Stato per la guerra, al valore corrente;

b) per le spese di asta, contratto, registro, cople, ecc., le
quali tutti sono a carico dell'aggiudicatario, in numerario.
L'Amministrazione appaltante determineri con giudizio inappel-
labile quali fra i concorrenti posenno ritenersi idonei riservan-
dosi'la þiena ed insindacabile libertà di esclúdere dall'asta qua-
lunque dei concorrenti senza che l'escluso possa reclamare in-
donnità di sorta ne pretendere che gli siano rese note le ragioni
del,provvedimento.
Amygnuta l'aggiudicazione il deliberatario dovrà presentarsi

alla stipulazione del contraito nel termino di giorni 10 decorri-
bili dall'avviso che gliene darà TAmministrazione comunale al
fiuo domicilio, facendo intervenire anche, quale supplente, per-
sona idonea e bene accetta dall'Anuninistraziòne, a termini del-
l'art. 9 del capitolato generale citato.

Elenco dei lotti

Racucchi Antonio.
Il segretario comtmale

13000 - A pagamento

Comune di Monte San Giusto
AVVISO D'ASTA

Essendo andati deserti gli incanti tenutisi oggi
Si rende noto

che, il giorno 2 maggio p v., alle ore 10 con la contimiazione, in
questa casa comunale innanzi di al sottoscritto, si tel'r'à un nuovo
esperiniento d'asta jer la vendita del fabbricato - comtrnale sito
alla v a Viitorio Emanuele II,'già S. Agostino, ábildte di Monte
San Giusto, costruito ad uso di case operale sul maþpali 236, 237,
238 e parte del 235 112.
Si farà luogo alPaggludicazione anche se vi fosse im solo con-•

corrente per ciaÉcun lotto.
Restano ferme tutto le altre condizioni portate nel "procedente

avviso 19 marzo ultimo scorso.
I fatali per le offerte di miglioramento non inferiori al vente•

simo, scadranno allo ore'12 prec:se del giorno 23 maggio 1923.
Monte San Giusto, 11 aprile 1923.

Il segretario cotnunale
A. Rocchio.

Visto, il sindaco
Vincenzo Petroselli.

13001 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

SECONDO INCANTO

per-vendita di stabili rurali
Lotto L

Òpero murarie ed affini.
Prezzo base d'asta L. 70.519,14.
Deposito per cauzione provvisoria L. 7000.
Deposito per spese d'asta, contratto, registro, ecc. L 3500

Lotto 2.
Opero da falegname, fabbra cd affini
Prczzo base d'asta L. 14.042,17
Deposito per 'cauzione provvisoria L. 1400.
Deposito per spese d'asta, contratto, registro, ecc. L. 800.
: Gubbio, 5 aprile 1923

Il sindaco
G. Bonarelli

13019 - A pagamento.

Nel giorno di mercoledi 2 maggio p., alle ore 10, in una sala del-
l'edificio in Parm 1, via agli Öspizi civili n. 7, ove ha ede l'Am-
ministrazione geuerale ei predetti Ospizi, il signor þresidente, o
chi per esso, terrà un secondo incanto pubblico alla dürrdela ver-
gine, il primo essendo riuscito deserto, per alienardin tre lotti

gli stabili rurall appresso indicati :

Lotto 1

Appezzamento Cainyjagna Nord (dipendente dalla pots. Bucci e
Chiesa in Enzano di Sorbol ) in comune di Sorbolo, finzione En
zano, ettarii,6J,60, biolche 5 ([2.

Prezzo a base d'incanto L. Ï1.000.
Minima offerta in aumento L. 100.

' Lotto 2.
Appezzamento Campagna Sud (dipendente come al primo lotto),

Provincia di Lecco Circondario di Taranto in comune Sorbolo, frazione Enzano, ettari 1,54,59, biolche 5 e
e 2g100.

Prezzo a base d'incanto L. 10.000.
ÛOglune (ii CAStellaueÚS Minima offerta in aumento L. 100.

Appalto della gestione daziaria Lotto 3.

A VV I SO
\ Poderetto « Cinque Vie > in comune di Soragna,r frazione Villa

.

Spotti, ettari 8,38.42, biolche 1.
di seguita aggiudicazione provvisoria Prezzo di base d'incanto L. 45.000.

SI RENDE NOTO Min'ma offerta in aumento .L. 250.
che nell'inennto tenutosi stamane, l'appalto per la gestione da- Chi concorre all'acquisto degli stabili dovrà versare, a titolo di
staria in questd'Comune dal 1° luglio corrente anno al 31d:cem- deposito provvisorio, a chi picsiederà l'asta, la somme di:
bre 1925, ò rimasto provvisoriamente aggiudicato al signor Tan- L. 1100 per il p-into lottol

gorra Vincenzo fu Giuseppe con l'annuo canone di L. 40.400. L. 1000 per 11 secondo lotte
Jn conseguenza di cio, e giusta ÿrecedento avviso di secondo , 90gey gy gig
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per fonde spese d'asta e di coat alto, salvo l!quidazione tosto
pubblicato il rogito di vendita.
L'aggiudicazione seguirà quando vi sia una sola offerb

per ogni lotto, e sarà provvisoria , fino alle ore 16 del giorno 18
maggio p. potranno essere presentate nuove offerte in aumento,
purchò non inferiori al ventesimo del prezzo di provylsoria ag-
giudicazione.
IAggiud:catar:o salvo ulterio:i accordi con l'Amministrazione.

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenirt
alla pubblicazione del rogito di acquisto, e pagarne l'intero prezzo
I capitolati delle cond:zioni di vendifa sono visibili negli uffici

dell'Amministrazione predetta e presso il noinio sig. dott. Gio-
Tanni Fontanabona, via Cavour n.-109, nei giorni ed ore consueti.

Parma, 12 ap ile 1923.
Il d:reitore generale
dolt. G. Amoretti.

13032 - A pagamento.

Ospizi civili di Parma
INCANTO DEFINITIVO

por affitto di fondo rurale

Prezzo di aggiudicazione provvisoria L. 21.720.
Lotto 2.

Possessione < Torretta >.

Ubicazione comune Vigatto, frazione Antognano. Estensione
ettari 10 arl 09 centiare 49, pari a biolche 32 e 3/4.
.
Prezzo di aggiudicazione provvisoria L. 185.000.
Fino alle ore 16 del giorno 27 aprile corr. potranno essere pre-

sentate offerte di aumento purchè non inferiore al ventesimo del
prezzo di provvisoria deliberamento.
I concorrenti, a garanzia della rispettiva offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 3000 per il primo lotto e L. 20.000 per
il secondo.

Parma, 11 aprile 1923.
Il direttore generale
dott. C. Amoretti.

[3034 - A pagamento

OSPIZI CIVILI DI P.Ùì,ËA.
Vendita di due appezzamen11 di terreno e di fondo rurale

Avv so per aumento di ventesimo

Ëssendo stata presenta a in tempo utile un'offerta di aumento
del ventesimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoria-
mènkl'affitto'dellapodère «Hii o Carmelitani», in Antognano di
Vigatto esteto ett. 14,80,18, pari a biolche 48 e 4/100, alle ore 10

del 'giðrpo di giovedl 3 maggio p., nell edificio ove ha sede l•Am-
àdhistidslano generale degli Öspizi civili sovrintestati, via agli
Ospizigivili.n.. 7, il signor presidente, o chi per esso, terrà
un inoanto definitivo col metodo della candela vergine, per affit-
tarà la detta possessione pet il corso di nove anni dall'It novem-
bfe 1023, con facoltà di revisione della pensione di affitto ad ogni
tèltunlö.
(psja sarà aperta sulla messa a prezzo di L. 18.270 di pensione
aquun, e.le offette in aumento dovranno essere non in'eriori a

L.',200 einsábna,
- II, capitolato del putti di affitto è v:sibile presso il notaio
sÌànor dott. Ugo oatz-lifensi. via al Duomo num. 15, e negli
ufEci dell'Amministrazione predetta, nei giorni ed ore consueti.
Le pensioni d'affitto si pagano per semestri posticipati alli 11

maggio e 11 novembre d'ogni anno, salvo le eccezioni consentite
dal capitolato dei patti generali.
I concorrdnti, por prender parte alla gara, depositeranno nelle

mani di chi.presiederà l'asta una somma corrispondente alla

metå del prezzo che è a base dell'incanto e questa scivirà per ga-
rantiraprovvisoriamente il contratto e far fronte alle spese re.

lative.

.
Ilaggiudicazione sarà de0nitiva e vi si addiverra quand'anche

si abbia un solo concorrente.
Parma, 12 aprile 1923.

Per il direttore generale

13033 -- A pagamento.
dott. G. Amoretti.

Nell'incanto pubblico alla candela vergine, che ha avuto luogo
oggi nell'ed:ficio ove ha sede l'Amminist azione generale Jegli
Ospizi sovrintestati, in via agli Ospizi Civili n. 7, gli stabili sotte
ndicati, sono stati provvisor:amente aggiudicati in vendita alle
condizioni tutte dei relativi capitolati, vis bili negli uffici dell'Am-
ministrazione predetta e presso il notaio sig. dott. Ugo Coats-
Measi, via al Duo:no n. 15, nel giorni ed ore consueti.

Lotto 1.
Appezzamento «Pizzone > (dipendente poss. Corte Panizza), in

comune di Colorno, frazione diCopermio, estensione ett. 3.26.01,
biolche 10 e 58¡100.

Prezzo sul quale l'aggiudicazione ò avvenuta L. 16.400.
Lotto 2.

Appezzamento < Balbarotti > (dipendente come sopra) in co-

mune di Colorno, frazione di Copermio, estensione ett. 2.75.92,
bioiche 8 e 951100.

Prezzo sul quale l'aggiudicazione è ašvenuta L. 14.100.
Lotto 3.

Poss.< Palazzina • in comune di Torrile, frazione S. Andre a

estensione ett. 1ti.68.16, biolche 51 circa.
Prezzo sul quale l'aggiudicazione è aNVenuta L. 185.000.

Fino alle ore 16 del giorno 26 aprile corrente potranno essere

presentste olierte in aumento, purchò non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisoria deliberamento.
I concorrenti, a garonria della rispettiva o.ferta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 3000 per il primo e secondo lotto, e
L. 20.000 per il terzo.

Parmr, 10 :prile 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

13035 - A pa gamento.

Osp i z i c i v i l i d i P a rm a Coad utoria curata di Santa Maria dei Roselli
Vendita di appezzamento di terreno e di fondo rurale CASALVIERI

Aumenlo di ventesimo
SI RENDE NOTO

Nell't,canto pubblico alla candela vergine che ha avuto luogo
oggi nell'edificio ove ha sede l Amministrazione generale degli
Oipizi sovrrintestati, in via agli Ospizi civili, n. 7, gli stabili sot-
toind ceti soao stati provvisoriamente aggiudicati in vendita alle
échdiziopi tutte dei relativi capitolati, visibili negli uffici dell'Am-
niinistratione e presso il netaid signor dott. Giovanni Fontana-
b na via Cavour n. 109, net giorni ed ore consueti.

Denominazione degli stabili
Lotto 1.

Appezzamento 4 Pianoni> (parte ovest) dipendente dalla poss.
Corte 'Panizza.

il giorno 19 maggio 1923, alle ore 9 ad opera del sottoscritto,
in Casalvieri, nel suo studio in via Roselli, si procederà alla ven-
dita per pubblici incanti dei sottodescritti im:nobili appartenenti
alla Coadiutoria predetta:

1. Terreno Zaccaria, in Casalvieri; esteso are 28.02, prezzo di
base L. 4002,60.

2. Terreno Manarde in Casalvieri, esteso are 43,33, prezzo di
base di L 3500.

3. Terreno Fallena in Casalvieri, esteso are 2,10, prezzo di
base L 750.

et
4. Te reno Marrocco in Casalvieri, eèteso a e 6,30, prezzo

L 900.
Uliicazion, camune Colorno, frazioac Coper.nio. Esten oae 5. Terren: Call: Palombo in Casalvieri, esteso are14,70,prez

ettari 3 ari 25 centiari 23, pari a biolohe 10 e 55/100. 'so L. 2100.
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6: Terreno Francola in Vicalvi, estoso are 137,69, prezzo del Regno o nel Foglio annunzi legali della Provincia saranno a

L. 18 686,50. carico del concessionario.
7. Terreno Manarde in Casalvieri, esteso are 16,52, prezzo Documenti a corredo dcIla domanda

L. 3270.
8. Terreno Muraglia in Casalvieri, esteso are 38,08, prezzo

L. 5140.
9. Terreno Muraglia o Sevima in Casalvieri, esteso are 81,19>

prezzo L. 8700.
10. Terreno Muraglia in Casalvieri, esteso are 29,98, prezzo

L. 5350.
11. Terreno Soda Petrone in Casalvieri, esteso are 24,85, prezzo

L. 8300.
12 Terreno Tonzo in Casalvieri, esteso are 43.40, prezzo IIre

9300.
13. Terreno Frassineto in Vicalvi, esteso are 72,66, prezzo

L. 18,165.

1° decreto della liquidazione de11a pensione;
2° certificato del casellario giudiziale ;

3° certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1901, ii."399;

4° certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-
rente e comprovante che egli ð domiciliato e reside'hte nella Pro-
vincia da almeno un anno compiuto alla data di plibblicazione del
presente avviso.

Caltanissetta, 10 aprile 1923.
L'11i'tendente

12971 - A credito ne a l a m

, Ministero delle Finanze
14-.·Terrene-€ollevoria in Casalvieri, esteso are 14, prczzo DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INI)OSTRIALI

L. 2000.
15. Terreno Fallena in Casalvieri, esteso are 32,18, prezzo Intendenza di finanza in Caltanissetta

L. 11.600. AVVISO DI CONCORSO
Avrà luogo l'aumento del ventesimo nel venti giorni

all'incanto i quali andranno a scadere alle ore 12 del
1923.

Casalvieri, 12 aprile 1923.
Il notaio delegato
cav. G. Panetta.

13021 - A pagamento.

Ministero delle Finanze

successivi per il conferimento della vivendita di generi di monopolio n. 23
9 giugno in Caltanissetta

È aperÏo È concorso per il conferimento della saindicata ri-
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922,
n. 1650.
La rivendita ð assegnata alla categoria prima ed,al al concorso

possono partecipare:
1* i militari invalidi ammessi al godimento della pensione

privilegiata di guerra;
DIRE¾IONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI 2* i militari di truppa della R. guardia di finagza, del R. eser-

cito e della R. marinn, gli impiegati civill dello Stato, collocati a
Intendenza di finanza in Caltanissetta riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra ed ammessi

AVVISO DI CONCORSO

per 11 conferimento delle rivendite di generi di monopolio n. 7

in Piazza Armerina

.,E' aperto il concorso per il conferimento delle suindicate ri-
Vendite a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922
num. 1650.
La rivendita è assegnata alla categoria prima, ed al concorso

possono partecipare:
1* i militari invalidi ammessi al godimento della pensione pri-

Tileginta di guerra:
2* I militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

cito e dolla R. marina, gli impiegati civili delle Stato, collocati a
riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra ed ammessi
al godimento della pensione non superiore alle L. 1500
La domanda di ammissione al concorso va compilata in carta

semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti, an-
che so esenti di tassa di bollo, a questa Intendenzajnel termine
þërentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente avviso.
Il conferimento è a vita, ma sarà revocato quando venga a

mancare una delle condizioni personali ed economiche richieste
þer l'ammissione al concor, o.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 2037.75.

Esso ò esente da canone finchè non avrà superato le L. 3000.

Sulliencedenza oltre le L. 3003 il titolare dovrà pagare allo Stato
un canotte annuale da liquidarsi in base alle disposizioni del-
l'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Contro la, decisione della Commissione provinciale delegata a

udicare sul concorso, ò ammesso ricorso al Ministero delle
finanze in carla da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni 30
a decorrere dalla data di notificazione de la decisione stessa.

L'originale ricorso dovrà essere presentato entro iÌ suindicate
termine alla Intendenza di finanza predetta o contenero la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprio contro-

deduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.

Le spese por la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta afficiale

al godimento della pensione non superiore alle L 1500.
,.La domanda di ammissione al concorso va compilata in carta

semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data kiel Fogliö annunzi legali della
Provincia ove ò inserito il presente avviso.
Il conferimento ò a vita ma sarà revãento (guando venga a man-

care una delle condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione al concorso.
Il reddito della rivendita nelPanno 1921-922 fu di L 1107,97. Esso
esento da canone finchò non avrà superato Ie E.,3000. Sull'ec-

cedenza oltre le L. 3000 11 titolare dovrà pagare allo Stato un ca-
none annuale da liquidarsi in baso alle disposiziòni dell'art. 17
del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Contro la decisione dcIla Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorso, è ammesso rlcorso al ¾inistero delle Fi-
nanze in carta da bollo da L. 2,40 entro il tednfiít¾l 30 giorni a
decorrere dalla data di notificaziohe della decisione stessa.
L'originale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato

termino alla Intendenza di Finanza predetta e contenero la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua valta, ha facoltà di preseptare le proprie cou-

trodeduzioni ·in .carta da hollo da L 2,40 entro 11 termine di
giorni veriti dalla data di notifica del ricorso.
Lo spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta affl-

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa-
ranno a carico del concessionario.

Documenti a corredo dclla domanda

1° decreto di I:quidazione della pensione ;

2* certificato del casellario giudiziale
3* certificato di inesistenza delle incompatiþilità previste

dagli articoli 117 e 118 del regolamènto 1° agosto 1001, n. 399.
4 certificato sullo stato economico e di famiglia del con-

corrente e comprovante che egli ò domiciliato e residente nella
Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Caltanissetta, 9 aprile 1923.

12921 - A credito,
pintendente.
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Ministero delle finanze
DIREZIONE GENERALE DEf MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Sassari

AVVISO DI CONGORSO
por il conforimento della rivendita di generi di monopolio n. 5

in Pattada

Sooietà adriaticas di elettricità
Anonima

SEDE IN VENEZIA

Capitale sociale L. 100.000.000
IIV estrazione di obbligazioni da lire 500

avvenuta il 1° aprile 1923

Serie A

È aperto il concorso per il conferimento della suindicata riven- Titoli da 1 obbligatione
d.te a norma dell'art. 2 del R. decreto 16 dicembre ,1922, n. 1650• 29 36 49 97 100 176
La rivendita ò assegnata alla categoria seconda ed al coa¯ 1§7 200 221 262 289 , 328

corso possono partecipare: 336 354 899 406 419 435
. 1*.le, vedoye e gli orfani dei militari che godano della pen° 476.
slone privilegiata di guerra; Titoli da 5 obbligaEÎORÎ26 le vedovo e gli orfani dei mUitari di truppa della Regia 505 508 522 õ52 1579 601guardia di flnanza, del Regio esercito e della Regia marina, degli 605 608 676 682 201 7$7impiegati civili dello Stato, morti in attività di servizio o collo-

813 864 866 892 910 932cati a ripóso per cause non dipendenti da fatto di guerra, sem- 987 972 986 1022 1038 1048prechè il matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo 1084 1090 1106 1182inarito o padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di pen- .

°

sione superiore alle L. 1500. Se r i e B ,

Titoli da 1 obbligazioneLe vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo numero,
morti in attivilå di servizio, ma non per cause dirette e neces- 21 33 99 100 124 171
sarie del medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando il 181 195 239 277 312 384
servizio del rispettivo marito o padre avrebbe a questi dato di- 380 335 410 419 425 474
ritto al Collocamento a riposo. 492
Le domande di ammissionc al concorso vanno compilate in carta Titoli da 5 obbligazioni

semplice e devono essere prescatate con i seguenti documenti au- 527 552 574 583 598 610clie essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine 657 002 067 079 693 771perentorio di un mese dalla data del foglio annunzi legali della Sã3 811 800 893 960 908Provincia ove è inserito il presente avviso. 995 1041 1048 1049 1054 1078Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man- 1112 1131 1151 1182care una delle condizioni personali od economiche richieste per
Serie CPammissione al concorso.

Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 2790,15. Titou da i obblÏgazione
Esso ò esente da canono finchò non avrà superato le L. 3000· -;30 76 99 111 151 168

Sulla eccedonza oltre le L. 3000 11 titolare dovrà pagare allo
.

176 181 203 207 211 276
Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni 307 355 382 387 402 409dell'art. 17 del H. decreto 16 dicembre 1922, n 1650 417' 453 462 533 539 553
Contro la decisione della Commissione provmciale delegata a 562 643 058 078 713 724

giudicare sul concorso, è ammesso ricorso al Ministero delle fl- 732
nanze in carta da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 Titoli da 5 obbligazioni
decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.

752 764 848 876 893 901L'originale ricorso dovrà essere presentato catro il suin diento 912 921 1003 1083 1087 1118terrhine ala Intendenza di finanza predetta e contenere la prova 1152 1102 1184 1204 1210 1235che esso venue notificato al concorrente prescelto. 1207 1268 1332 1373 1380Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie con~ 13027 - A pagamento.trodeduzioni in carta da bollo da L. 2,40 catro il termine di
giorni 20 dalla data di notifica del ricorso. (26 pubblicazione), ciliatoaCavallermaggiore,ordino
Le spese per la pubblica ione dell'avviso nella Gazzetta uf/i-: .Con rövvedimento 29 gen- prima ed avanti ogn. cosa fosser o

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa-
na

che siarno alseun iRoma as nu z 28 enbzbrani 1923.ranno a carico del concessionario. mazioni circa l'assenza di Cenni avv. Benvenuto Lattes.

Documenti a corredo della domanda '

1* decreto di liquidazione della pensione ;
2° certificato del casellario giudiziale :

3* certificato di inesistenza delle incomantibilità previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1931, n. 399;

4* certificato di stato vedovile. di stato libero e di minore
età, rispettivamente per lo vedove, lo orfane e gli orfani;

5° certificato sullo stalo economico e di famiglia del concor-
rente e comprovante che egli ò domiciliato e residente nella
Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
zione del presente avviso.

L'intendente
13CC5 - A credito.

Enrico. e che il provvedimento
sia.affisso e notificato a norma
di legge
Roma, 6 marzo 1923.

avv. Vincenzo Liguori.
11497 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO
per dichiaraz one di assenza

Il tribunale di Saluzzo, con
decreto 5 febbraio 1923, provve-
dendo su istanza di Br zio Fren-
cesco fu Gio. Antonio di Ca-
vallermaggiore, perchè sia di-
ch arata l'assenza di Brizio Ber-
nardo fu Gio. Antonio, già domi-

11104 - A pagamento.
AVVISO

Il presidente del tribunale di
Roma con ordinanza 15 settem-
bre1922 hatordinato la conse-
gaa in cancelleria entro qua-
ranta giorni, di otto cambiali in
bianco su bollo di L. 1000 cle-
scuna, accettate da BruganelH
Giuseppe e Ventura Mariano a
favore di Gabrielli Angelo che le
ha smarrite, avvertendo che in
difetto, verranno dichiarate.inef-
ficaci riguardo al possessore.

avv. Goffredo Gobbi.
12936 - A pagamento.

Tamlno Raffaele, garanto Isario Parag direttora Tipografla delle Magteligte


